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La grandissima parte dei giovani (stu-
denti, lavoratori e imprenditori) lavore-
rebbe volentieri in associazioni senza
scopo di lucro e la metà di questi sa-
rebbe pronta a fare impresa nel terzo
settore. Sono due tra i dati più interes-
santi che emergono dalla ricerca “I gio-
vani: associazionismo, comunità e
volontariato”, realizzato dai giovani im-
prenditori della Confcommercio e da
One Day con il supporto di Meta, e pre-
sentata a Palazzo Vecchio a Firenze in
occasione della tredicesima edizione
del Forum dei Giovani Imprenditori di
Confcommercio “Pensiero in azione.
Innovation. Training. Community”. 

Servizio all’interno

Imprese, il no profit
piace ai giovani

Lo rileva una ricerca realizzata dalla Confcommercio
e da One Day con il supporto di Meta

A ottobre 2022  l’Istat stima una
flessione dell’indice del clima di
fiducia dei consumatori da 94,8
a 90,1; l’indice composito del
clima di fiducia delle imprese

diminuisce per il quarto mese
consecutivo, passando da 105,1
a 104,5. Guardando alle singole
serie componenti l’indice di fi-
ducia dei consumatori, si stima

un peggioramento di tutte le va-
riabili ad eccezione delle attese
sulla situazione economica del
Paese.

Servizio all’interno

Report dell’Istat sul clima che si respira tra imprese e consumatori
e i numeri registrato un arretramento in terreno negativo

Un nuovo aumento dei tassi deciso dalla Bce porterà ad inevi-
tabili ricadute sulle rate dei mutui a tasso variabile. Secondo le
simulazioni di Facile.it, considerando un mutuo variabile medio,
la rata mensile potrebbe salire di quasi 50 euro il che, sommato
questo agli aumenti precedenti, porterebbe l’incremento totale
a quasi 150 euro in più rispetto a inizio anno. Un mutuatario
medio che ha sottoscritto un finanziamento variabile da 126.000
euro a gennaio 2022 si troverebbe quindi a pagare una rata da
604 euro, vale a dire il 32% in più rispetto alla prima rata. 

Servizio all’interno

Con l’aumento dei tassi della
Bce. Simulazione di Facile.it

La fiducia viene meno 
Per le aziende è il quarto mese consecutivo 

Mutui, i variabili
avranno rincari

del 32,2%
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Politica/Economia&Lavoro

Giorgia Meloni è ormai nel
pieno delle sue funzioni ed il
Governo, a pieno titolo, dopo
la fiducia delle due Camere è
ora legittimato a governare.
Resta aperta la partita delle
nomine di secondo e terzo li-
vello, parliamo di Vicemini-
stri e Sottosegretari, sulle
quali i partiti della maggio-
ranza stanno cercando di tro-
vare il giusto equilibrio nelle
rappresentanze, senza scate-
nare fibrillazioni. Quello che
è certo sono le parole conte-
nute nella replica del Presi-
dente del Consiglio al Senato,
che, di fatto, segnano il per-
corso e il nuovo corso per il
Paese. “È stato un dibattito
franco, composto e rispet-
toso“. Così la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni in
apertura della sua replica
all’Aula del Senato. “Ritengo
che senza che vi sia una vi-
sione, un manifesto program-
matico con un’idea di Italia da
disegnare, anche le risposte
concrete che si danno ri-
schiano di essere inefficaci”.
“Dagli esponenti di maggio-
ranza e opposizione”, sottoli-
nea Meloni, c’è stato un
discorso che “ci aiuta a fare
una grande operazione di ve-
rità sull’Italia che ereditiamo-
anche da coloro che ne
denunciano le condizioni. È
un bene che gli italiani sap-
piano quale è la condizione
che affrontiamo oggi e che
ereditiamo”. La premier assi-

cura che “il contrasto al la-
voro povero è una priorità, il
tema è comprendere quale sia
il modo migliore per combat-
terlo. Il salario minimo legale
rischia di non essere una solu-
zione ma uno specchietto per
le allodole. Tutte le categorie
nazionali sono coperte da
contratti collettivi nazionali”.
Sulla pandemia, Meloni dice:
“Sono d’accordo con Loren-
zin sul valore della scienza,
per questo non la confon-
diamo con la religione.
Quello che contestavamo è
che non ci fossero evidenze
scientifiche con le decisione
che si prendevano. Sull’effi-
cacia del vaccino non tutta la
comunità scientifica era d’ac-
cordo ma era d’accordo sul
fatto che ai giovani facesse
bene lo sport e noi abbiamo
impedito loro di farlo. Qual
era l’evidenza scientifica di
escludere dallo sport i non
vaccinati sotto i 12 anni?”.
“Sul tema della pace penso e
spero e lavoro per giungere a
una pace giusta però dob-
biamo capirci su come ci si
arriva – osserva la premier –
La pace non si ottiene svento-
lando bandiere arcobaleno
alle manifestazioni. Quella in
Ucraina è una aggressione
che non posso accettare “Voi
pensate che se l’Italia si gi-
rasse dall’altra parte cambie-
rebbe qualcosa, cambierebbe
l’esito del conflitto in
Ucraina? Non cambierebbe

niente, quello che cambie-
rebbe è il nostro destino e la
nostra credibilità”, sottolinea
Meloni all’Aula di Palazzo
Madama. “Vi ricordo che il
nostro volume di esportazione
con la Russia è dell’1% men-
tre con l’Occidente è
dell’80%”. “Non sono d’ac-
cordo con il senatore Monti,
la flat tax incrementale al
15% su quanto dichiarato in
più rispetto all’anno prece-
dente credo che sia un segnale
di merito per chi si rimbocca
le maniche”, sottolinea Me-
loni. “I salari sono così bassi
in Italia perché la tassazione
su lavoro è al 46.5%. Se non
partiamo dal taglio del cuneo
fiscale i salari saranno sempre
bassi. Siete d’accordo, ma
non l’avete fatto”. La premier
replica anche alle critiche del-
l’opposizione per il piano che
prevede di aumentare il tetto
del contante: “Non c’è corre-
lazione tra l’intensità del tetto

al contante e l’economia som-
mersa. Metteremo mano al li-
mite al contante”.
“Sull’energia ritenevo di
averne parlato abbondante-
mente ma ci torno volentieri:
per contrastare questa situa-
zione credo si debba lavorare
sul contrasto alla specula-
zione. Prima di cercare nuove
risorse la priorità è fermare gli
speculatori“, sottolinea la pre-
mier. “Incalziamo l’Europa
sul price cap e la separazione
del gas dalle altre fonti ener-
getiche. Siamo pronti, se
l’Europa non darà risposte, al
disaccoppiamento crescente”.
“Il secondo livello è l’emer-
genza. Bisogna lavorare a in-
terventi per aiutare imprese e
famiglie recuperando risorse
dagli extraprofitti e credo che
questa sia una norma che
vada riscritta. Abbiamo biso-
gno però di interventi struttu-
rali. Non è possibile che
l’Italia fondi le proprie politi-
che energetiche sulle intui-
zioni di Enrico Mattei, penso
che le risorse nazionali va-
dano ottimizzate come chiede
l’Europa”. “L’estrazione di
gas naturale”, aggiunge la
presidente del Consiglio, può
liberare l’Italia “da una dipen-
denza energetica inaccetta-
bile“. “Senatore Scarpinato,
dovrebbe colpirmi che da una
persona che ha avuto l’oppor-
tunità di giudicare gli imputati
nelle aule di tribunale emerga
oggi un atteggiamento così

smaccatamente ideologico.
Purtroppo mi stupisce fino ad
un certo punto. L’effetto tran-
sfer che ha fatto tra neo-fasci-
Smo, stragi e sostenitori del
presidenzialismo è emblema-
tico dei teoremi con cui parte
della magistratura ha costruito
processi fallimentari, a co-
minciare dal depistaggio nel
primo giudizio per la strage in
via D’Amelio. E questo è
tutto quello che ho da dire”.
Così Meloni replica all’inter-
vento del senatore del M5S,
ex procuratore. Meloni ri-
sponde anche a Ilaria Cucchi
sugli scontri tra studenti dei
collettivi e polizia all’Univer-
sità La Sapienza:“Alla sena-
trice Cucchi dico che in vita
mia ho organizzato tante ma-
nifestazioni giovanili ma non
ho mai organizzato manifesta-
zioni per impedire a qualcun
altro di dire quello che vo-
leva, quelli di ieri alla Sa-
pienza non erano manifestanti
pacifici ma facevano un pic-
chetto per impedire ad altri ra-
gazzi di dire cose diverse
dalle loro idee”. “Il cronopro-
gramma delle spese preve-
deva che ad aprile di
quest’anno avremmo speso
42 miliardi poi il dato è stato
aggiornato a 33,7 miliardi. La
nota di aggiornamento del
Def dice che spenderemo 22
miliardi, meno della metà. È
andato tutto bene?“. Queste le
parole di Meloni all’Aula del
Senato sul Pnrr.

Per il Presidente Meloni strada spianata
Ecco i punti principali dell’azione di Governo, aperta la partita per Viceministri e Sottosegretari
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Il rinvio della presentazione della pro-
posta di regolamento sull’etichetta nu-
trizionale fronte-pacco salva l’85% in
valore del Made in Italy a denomina-
zione di origine che rischiava di essere
ingiustamente penalizzato dall’etichetta
Nutriscore. 
E’ quanto afferma la Coldiretti nel sot-
tolineare che il rinvio al secondo trime-
stre del 2023 della presentazione della
proposta di regolamento conferma le
perplessità sull’etichetta a colori mani-
festate dall’Italia e da altri Paesi. Il Nu-
triscore è infatti un sistema di
etichettatura fuorviante, discriminatorio
ed incompleto che - sottolinea la Coldi-
retti - finisce paradossalmente per
escludere dalla dieta alimenti sani e na-
turali che da secoli sono presenti sulle
tavole per favorire prodotti artificiali di
cui in alcuni casi non è nota neanche la

ricetta. I sistemi allarmistici di etichet-
tatura a semaforo  - continua la Coldi-
retti - si concentrano esclusivamente su
un numero molto limitato di sostanze
nutritive (ad esempio zucchero, grassi
e sale) e sull’assunzione di energia
senza tenere conto delle porzioni, esclu-
dendo paradossalmente dalla dieta ben
l’85% in valore del Made in Italy a de-
nominazione di origine. 
L’equilibrio nutrizionale - precisa la
Coldiretti - non va ricercato nel singolo
prodotto ma nell’equilibrio tra i diversi
cibi consumati nella dieta giornaliera e
per questo non sono accettabili etichette
semplicistiche che allarmano o scorag-
giano il consumo di uno specifico pro-
dotto. 
In questo modo si finisce paradossal-
mente per escludere eccellenze - conti-
nua Coldiretti - della Dieta

mediterranea, dall’olio extravergine
d’oliva al Parmigiano Reggiano, a van-
taggio di prodotti artificiali di cui in al-
cuni casi non è nota neanche la ricetta.
Un approccio che va combattuto perché
fuorviante e anche perché – conclude la

Coldiretti - apre le porte al cibo sinte-
tico, dalla bistecca fatta nel bioreattore
al latte senza mucche, che rappresenta
una minaccia letale per l’agricoltura ita-
liana, la salute dei consumatori e la bio-
diversità del pianeta.

Ue: bene lo stop al Nutriscore, salva l’85% del made in Italy



Meloni cita 16 volte la libertà, 
lo studioso: “Concetto chiave dei

conservatori, altra cosa sono i diritti”
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Il termine libertà ricorre 16
volte nel discorso pronunciato
ieri dal premier Giorgia Meloni
e depositato poi al Senato, chia-
mato oggi a votare la fiducia.
“La parola libertà però può
voler dire molte cose- spiega
alla Dire Daniele Francesconi,
direttore del festival della Filo-
sofia - Nei due anni di Covid si
sono ispirati alla libertà proprio
i no vax e i no green pass, con
forme molto aggressive di op-
posizione alla protezione delle
libertà comuni. Elogiare la li-
bertà non basta, ci sono tante
declinazioni possibili di culture
politiche fondate sull’idea di li-
berta: individualistica, di mer-
cato, liberale, libertà per le
imprese, oppure su una visione
delle libertà più comuni. Bene,
dunque, l’appello ai principi di
libertà e all’essere liberi fatto
dal premier, ma un conto è es-
sere persone libere, un altro è
prestare attenzione ai diritti di
libertà promuovendo istituzioni
comuni che garantiscano e tute-
lino i diritti individuali di libertà
che, nelle società come la no-
stra, sono diritti civili che hanno
a che fare con le sfere anche più
intime dell’esistenza”.

La libertà, inoltre, è un concetto
chiave della politica conserva-
trice. “Se ci rifacciamo alle
grandi divisioni sappiamo che la
cultura politica conservatrice è
una cultura del liberalismo,
mentre quella progressista ag-
giunge alla libertà l’enfasi del-
l’uguaglianza. Non ci
aspettavamo certo che il pre-
mier potesse parlare contro la li-
bertà- conferma lo studioso- ma
esiste in Europa un’ideologia
che celebra le democrazie illibe-
rali in Ungheria, in Polonia e in
tutti quei regimi che sono demo-
cratici nelle procedure ma di-
chiaratamente illiberali su tanti
livelli fondamentali”.
Sul futuro politico del paese

Francesconi si dice ottimista
solo a una condizione: “Sarebbe
positivo per la stabilità del si-
stema politico se in Italia si co-
stituisse un partito conservatore,
liberale, di massa, di destra o di
centrodestra, che abbia risolto
veramente, e non solo a parole,
i conti con il suo passato”. Lo
studioso si riferisce ad alcune
“anomalie che hanno caratteriz-
zato gli schieramenti di destra
nel nostro Paese: la questione
della memoria storica, la prove-
nienza dal fascismo, l’anomalia
Berlusconi con l’intreccio tra
conflitto di interessi, tutela degli
affari privati e la leadership po-
litica. Una dinamica che si è poi
riproposta in tanti altri paesi. Se
nel corso del tempo si consoli-
dasse un partito conservatore
moderno, con le carte in regola
per fare il suo mestiere, si po-
trebbe arrivare a un sistema po-
litico in cui si confrontino in
modo leale schieramenti con-
trapposti. Questo processo po-
trebbe aiutare a costituire
meglio l’altro polo, quello pro-
gressista- conclude- perché la
destra e la sinistra non sono
morte, ma c’è molta strada da
fare”.

Politica/Economia&Lavoro

“Enrico Mattei moriva sessan-
t’anni fa in un incidente aereo
sul quale grava l’ombra di un
criminale attentato”. Così il pre-
sidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, in occasione del ses-
santesimo anniversario della
morte di Enrico Mattei. “Mat-
tei- aggiunge- fu un protagoni-
sta della costruzione della
Repubblica. Componente del
Comando Generale del Corpo
Volontari della Libertà sfilò a
Milano con gli altri comandanti
alla testa del corteo che cele-
brava, il 6 maggio 1945, la libe-
razione della città dalle forze
nazifasciste. Fu uomo delle isti-
tuzioni, eletto Deputato al Par-
lamento dell’Italia
democratica”. “Mattei- continua
Mattarella- mise a disposizione
la sua esperienza di dirigente in-
dustriale dando impulso alla ri-
costruzione con una forza e una
capacità di leadership che lo
hanno reso una personalità sim-

bolo della ripresa produttiva del
Paese nel dopoguerra. La sua
visione fece del gruppo, che gli
era stato affidato per liquidarlo,
uno strumento rilevante di pro-
gresso del Paese e di definizione
di un nuovo assetto nei rapporti
internazionali, superando ogni
tentazione neo-coloniale e pun-
tando alla pari dignità tra i di-
versi attori, promuovendo e
sostenendo le istanze di libera-
zione dei popoli”. “L’Italia e

l’Eni- aggiunge il Capo dello
Stato- divennero così interpreti
di un atteggiamento costruttivo
di sostegno al processo di deco-
lonizzazione in atto, come nel
caso dell’Algeria, per accordi
equi nell’interesse reciproco.
L’idea di collaborazione, di cui
Enrico Mattei fu portatore sul
piano internazionale, ha recato
grandi benefici all’Italia e, al
tempo stesso, ha contribuito a
consentire ai Paesi produttori di
petrolio e gas di sottrarsi alla
condizione di minorità in cui si
trovavano”. “La sua azione ha
contribuito a porre l’Italia al
crocevia dei dialoghi di pace e
cooperazione per lo sviluppo.
Con coraggio ha proseguito
nella sua opera, pur conoscendo
bene quali poteri e quali inte-
ressi gli erano avversi. Il suo
esempio e la sua figura appar-
tengono a pieno titolo alla
schiera dei costruttori della Re-
pubblica”, conclude Mattarella.

Imprese, la fiducia 
scivola per il quarto mese 
consecutivo. Giù anche 
quella dei consumatori

venerdì 28 ottobre 2022

Sessant’anni fa moriva Enrico Mattei, Mattarella: 
“Sulla sua morte grava l’ombra di un criminale attentato”

A ottobre 2022  l’Istat stima
una flessione dell’indice del
clima di fiducia dei consuma-
tori da 94,8 a 90,1; l’indice
composito del clima di fiducia
delle imprese diminuisce per il
quarto mese consecutivo, pas-
sando da 105,1 a 104,5. Guar-
dando alle singole serie
componenti l’indice di fiducia
dei consumatori, si stima un
peggioramento di tutte le va-
riabili ad eccezione delle at-
tese sulla situazione
economica del Paese. Coeren-
temente, anche i quattro indi-
catori calcolati mensilmente a
partire dalle stesse componenti
presentano una dinamica con-
giunturale negativa: il clima
corrente e quello personale re-
gistrano i cali più accentuati
passando, rispettivamente, da
96,9 a 91,0 e da 99,3 a 94,3; il
clima economico e quello fu-
turo subiscono flessioni più
contenute (rispettivamente da
81,3 a 77,6 e da 91,8 a 88,8).
Con riferimento alle imprese,
il clima di fiducia peggiora in
tutti i comparti (nel settore ma-
nifatturiero l’indice passa da
101,2 a 100,4, nelle costru-
zioni da 159,5 a 157,5 e nel
commercio al dettaglio da
110,5 a 108,7) ad eccezione
dei servizi di mercato dove
l’indice rimane sostanzial-
mente stabile, passando da
95,8 a 95,9. Considerando le
componenti dei climi di fidu-
cia delle imprese, nel com-
parto manifatturiero si rileva
un peggioramento dei giudizi
sulla domanda e un incre-
mento delle giacenze di pro-

dotti finiti, mentre sono in leg-
gero miglioramento le attese
sulla produzione. Nelle costru-
zioni si registra un peggiora-
mento dei giudizi sugli ordini
mentre le aspettative sull’oc-
cupazione presso l’impresa
sono in aumento. Per quanto
riguarda il comparto dei ser-
vizi di mercato, le attese sugli
ordini e i giudizi sull’anda-
mento degli affari registrano
un miglioramento mentre il
saldo dei giudizi sugli ordini
diminuisce. Nel commercio al
dettaglio, infine, tutte le com-
ponenti registrano un deterio-
ramento, che riguarda
essenzialmente la distribu-
zione tradizionale.
Il commento
Il clima di fiducia delle im-
prese continua a registrare
flessioni: l’indice, dopo la
marcata crescita registrata nel
corso del 2021, subisce un ri-
dimensionamento a gennaio
2022 entrando in un periodo di
stasi fino a giugno. Da luglio
2022 è iniziata una nuova fase
di calo. 
Anche il clima di fiducia dei
consumatori presenta una di-
namica negativa per il secondo
mese consecutivo e raggiunge
il livello più basso da maggio
2013. Contribuiscono al de-
ciso calo dell’indice soprat-
tutto le opinioni sulla
possibilità di risparmiare in fu-
turo e quelle sull’opportunità
di acquistare beni durevoli, se-
guite da giudizi in deteriora-
mento sia sulla situazione
economica personale sia su
quella del Paese.
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Verso la manovra 2023: pressione
dei costi dell’energia e trend 
di finanza pubblica al centro 

del report intermedio dell’Ufficio
Studi di Confartigianato

“Stiamo vivendo settimane cruciali per le politiche economiche euro-
pee e nazionali. Domani il Consiglio direttivo della Bce deciderà su
una ulteriore stretta monetaria, mentre è attesa a breve la proposta di
riforma delle regole europee di bilancio da parte della Commissione
europea. Dopo il Consiglio europeo del 20-21 ottobre le istituzioni co-
munitarie dovranno definire nel concreto il pacchetto di misure per
contrastare la crisi dell’energia centrato sull’acquisto congiunto vo-
lontario di gas e su un corridoio dinamico di prezzo per contenere le
fluttuazioni eccessive. A novembre, infine, sarà varata la manovra di
bilancio dal nuovo Governo Meloni”.E’ quanto si legge nel Report
diffuso da Confartigianato sull’attuale congiuntura economica. “Per
fornire uno strumento di orientamento in questa fase particolarmente
turbolenta, l’Ufficio Studi pubblica oggi un report intermedio ‘Un au-
tunno difficile per economia, imprese e governance fiscale’ in cui sono
esaminate le tendenze della congiuntura, del quadro macroeconomico
e  di finanza pubblica in vista della manovra di fine anno, aggiornando
e integrando il 21° report presentato lo scorso 19 settembre. Al centro
del report di Confartigianato i segnali di rallentamento dell’economia,
su cui domina l’escalation dei prezzi dell’energia e la straordinaria di-
latazione della bolletta energetica. Ad agosto 2022 i prezzi all’impor-
tazione di petrolio e gas salgono del 132,3% (dal +101,8% di luglio),
portando il valore delle importazioni di energia a 119,4 miliardi di
euro negli ultimi dodici mesi; gli acquisti di energia dall’estero sono
pari a 2.023 euro all’anno per abitante. Nell’arco dell’ultimo anno
l’import di energia si è dilatato di 77,9 miliardi di euro, segnando un
aumento addirittura del 187,6% rispetto a dodici mesi precedenti. La
bolletta energetica – il differenziale tra import ed export di energia –
sale a 93,8 miliardi di euro su base annua, raggiungendo un ulteriore
massimo del 4,9% del PIL. La bolletta è peggiorata di 2,5 punti di PIL
dopo l’invasione dell’Ucraina e di 3,2 punti nell’arco di dodici mesi.
L’alta dipendenza dal gas nella generazione elettrica delinea maggiori
aumenti delle bollette dell’elettricità per i consumatori italiani. Dal
confronto su dati Eurostat pubblicato nel report, emerge che a settem-
bre i prezzi dell’energia elettrica in Italia salgono del 103,4% rispetto
a dodici mesi prima, a fronte del +20,9% della Germania e del +10,6%
della Francia; l’aumento in Italia è di 63,8 punti superiore alla media
dell’Eurozona. Sul mercato del lavoro il report intermedio dell’Ufficio
Studi evidenzia la fase di resilienza nell’estate, mentre in autunno ap-
paiono deteriorarsi le previsioni della domanda di lavoro. Le previ-
sioni di assunzioni delle imprese tra ottobre e dicembre 2022
monitorate da Unioncamere-Anpal sono in flessione del 10,4% ri-
spetto allo stesso periodo del 2021, con una marcata accentuazione
nella manifattura, dove domina l’incertezza dell’evoluzione dei costi
energetici. Rimane diffusa la difficoltà di reperimento del personale,
che ad ottobre arriva al 53,4% delle assunzioni previste di operai spe-
cializzati. Dopo quasi due anni di crescita, da giugno 2022 il tasso di
crescita delle imprese attive entra in territorio negativo, con una ac-
centuazione a luglio ed agosto 2022. Il report, inoltre, esamina le ten-
denze del made in Italy e, in vista della manovra 2023, le tendenze
aggiornate di finanza pubblica. Inoltre, il lavoro propone due focus,
uno sulle costruzioni, settore trainante la ripresa post- pandemia, e uno
sul lavoro indipendente femminile”. 
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Un nuovo aumento dei tassi
deciso dalla Bce porterà ad
inevitabili ricadute sulle rate
dei mutui a tasso variabile.
Secondo le simulazioni di
Facile.it, considerando un
mutuo variabile medio, la
rata mensile potrebbe salire
di quasi 50 euro il che, som-
mato questo agli aumenti
precedenti, porterebbe l’in-
cremento totale a quasi 150
euro in più rispetto a inizio
anno. Un mutuatario medio
che ha sottoscritto un finan-
ziamento variabile da
126.000 euro a gennaio 2022
si troverebbe quindi a pagare
una rata da 604 euro, vale a
dire il 32% in più rispetto alla
prima rata. Aumenti signifi-
cativi che stanno mettendo
sotto pressione molte fami-
glie già alle prese con il caro-
energia. Come confermato
dall’indagine commissionata
da Facile.it a mUp Research
e Norstat, 2,4 milioni di ita-
liani con un mutuo a tasso
variabile hanno dichiarato di
aver avuto difficoltà, nei
primi 9 mesi dell’anno, a
rimborsare il finanziamento
e addirittura 218.000 mutua-
tari hanno dovuto saltare una
o più rate. Un fenomeno – si
legge nell’indagine realizzata
su un campione rappresenta-
tivo della popolazione nazio-
nale – che potrebbe
aumentare tanto è vero che
sono più di 780.000 i mutua-
tari (tra chi ha un finanzia-
mento a tasso fisso e chi lo
ha variabile) che hanno di-
chiarato che, se i prezzi con-
tinueranno a salire,
potrebbero essere costretti a
saltare le prossime rate. “Chi
ha un mutuo a tasso variabile
e teme di trovarsi in difficoltà
deve muoversi in anticipo
evitando di arrivare al punto
in cui non riesce più a rim-
borsare le rate- spiega Ivano
Cresto, Managing Director
prodotti di finanziamento di
Facile.it- Il consiglio è di sta-
bilire il livello massimo oltre
il quale la rata potrebbe di-
ventare insostenibile e rivol-
gersi al proprio istituto di
credito o ad un consulente
per individuare una solu-

zione. Surrogare il finanzia-
mento verso un tasso fisso o
un variabile con cap, così da
proteggersi da ulteriori au-
menti, oppure allungare la
durata del finanziamento, al-
leggerendo la rata mensile,
potrebbero essere soluzioni
concrete per ridurre la pres-
sione sul budget familiare e
non trovarsi in difficoltà in
futuro”. Per calcolare l’au-
mento della rata di un mutuo
variabile Facile.it ha preso
come riferimento un finan-
ziamento medio (126.000
euro in 25 anni sottoscritto a
gennaio 2022) valutando
come è cresciuta a seguito
degli aumenti dei tassi da
parte della Bce e ipotizzando
che per i prossimi mesi l’Eu-
ribor, l’indice di riferimento
per i mutui variabili, cresca
dello 0,75%. Il tasso (Tan) di
partenza sottoscritto a gen-
naio e usato nell’analisi è
pari a 0,67%, corrispondente
ad una rata mensile di 456
euro. Se nella prima parte del
2022 le rate sono cresciute
leggermente (da gennaio a
giugno il rincaro è stato di
soli 13 euro), dopo gli au-
menti dei tassi da parte della
Bce (+0,50% a luglio e
+0,75% a settembre) gli in-
dici dei mutui variabili sono
schizzati alle stelle tanto che,
a ottobre 2022, la rata è arri-
vata a circa 556 euro, ovvero
circa 100 euro in più rispetto
a quella iniziale. I tassi po-
trebbero continuare a salire
per i prossimi mesi e se la
Bce dovesse confermare un
aumento del costo del denaro
di 75 punti base, ipotizzando
che l’Euribor cresca in modo
analogo, la rata del mutuata-

rio salirebbe a circa 604 euro,
vale a dira circa quasi 50
euro in più al mese rispetto a
quella di ottobre. In questo
scenario, quindi, il mutuata-
rio si troverebbe a pagare una
rata più cara di quasi 150
euro rispetto a quella di par-
tenza. Se invece l’aumento
dell’Euribor fosse più conte-
nuto e pari a 50 punti base, la
rata salirebbe a quasi 590
euro (circa 32 euro in più ri-
spetto ad oggi, 132 euro in
più se paragonata a quella di
inizio anno). Se si guarda
però ai Futures sugli Euribor,
che rappresentano l’aspetta-
tiva che gli operatori hanno
sull’andamento dell’indice
nei prossimi anni, emerge un
possibile aumento ancor più
consistente. Secondo queste
previsioni, entro fine anno
l’indice Euribor (a 3 mesi)
arriverà al 2,24%; se così
fosse, la rata del mutuo simu-
lato salirebbe addirittura a
630 euro, vale a dire 174
euro in più rispetto a inizio
anno.
“Per vedere quale sarà l’au-
mento effettivo delle rate bi-
sognerà attendere di vedere
come si muoverà l’Euribor,
perché se è vero che l’indice
cambia sulle base delle
aspettative dei tassi Bce, non
è detto che lo faccia in mi-
sura uguale ai tassi della
banca centrale- conclude
Cresto- Fermo restando che
l’impatto sarà diverso per
ciascun mutuatario in base
all’importo residuo del finan-
ziamento e al numero di rate
ancora da pagare; più si è vi-
cini alla fine del piano di am-
mortamento, minore sarà
l’effetto sulle rate”.

Mutui, in Italia rincari 
fino a 50 euro a rata 

su quelli variabili
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Pensioni, restano Ape Sociale 
e Opzione Donna, in bilico quota 102
Nel discorso per la fiducia alla
Camera, durato quasi 70 mi-
nuti, l’attuale presidente del
Consiglio ha introdotto fra le
altre cose anche il tema della
vita post-lavorativa e lo ha
fatto con queste parole:“Tutele
adeguate vanno riconosciute
anche a chi dopo una vita di la-
voro va in pensione o vorrebbe
andarci. Intendiamo facilitare
la flessibilità in uscita con
meccanismi compatibili con la
tenuta del sistema previden-
ziale, partendo, nel poco tempo
a disposizione per la prossima
legge di bilancio, dal rinnovo
delle misure in scadenza a fine
anno". Al momento, fra le “mi-
sure in scadenza a fine anno”,
c’è anche Quota 102. Si tratta
di una formula pensionistica
che prevede l’uscita dal lavoro
a 64 anni d’età con 38 di con-
tributi. È stata introdotta solo
per quest’anno dall’esecutivo a
guida Mario Draghi. Non è an-

cora chiaro se Meloni intenda
rinnovarla o modificarla. Nel
frattempo, come già anticipato
nel programma di FdI, Meloni
ha confermato per il 2023 l’uso
di Ape Sociale e Opzione
donna, anche queste in sca-
denza a fine anno. Il primo
provvedimento, spiega l’Inps,
spetta a “soggetti in determi-
nate condizioni previste dalla
legge che abbiano compiuto al-
meno 63 anni di età e che non
siano già titolari di pensione
diretta in Italia o all'estero.  È
corrisposta, a domanda, fino al
raggiungimento dell'età previ-
sta per la pensione di vec-
chiaia”. L’Opzione Donna è
invece il “trattamento pensio-
nistico calcolato secondo le re-
gole di calcolo del sistema
contributivo ed erogato, a do-
manda, in favore delle lavora-
trici dipendenti e autonome
che hanno maturato i requisiti
previsti dalla legge entro il 31

dicembre 2021”. Cioè questi:
58 anni di età se dipendenti, 59
se autonome e 35 di contribu-
zione. Il vicepremier e ministro
delle Infrastrutture Matteo Sal-
vini punta a Quota 41: si tratta
di una formula che unisce 41
anni di versamenti e 61 o 62
anni di età. Secondo i calcoli
dell’Inps, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale, que-
sta misura costerebbe oltre 4
miliardi il primo anno e arrive-
rebbe fino a 10. La Lega è co-
munque decisa a muoversi su
questo fronte: il responsabile
lavoro del partito, Claudio Du-
rigon, ha infatti presentato una
proposta di legge in Senato che
prevede la possibilità di andare
in pensione con almeno 41
anni di contributi, indipenden-
temente dall’età anagrafica.
Tuttavia, precisa Il Sole 24
Ore, Durigon ha sostenuto che
si tratta al momento solo di un
obiettivo cui tendere nel corso

dei cinque anni di legislatura.
Secondo il segretario Cisl
Luigi Sbarra andare solo verso
una proroga delle forme attuali
di flessibilità, compresa Quota
102, "sarebbe solo una toppa".
Al contrario, la partita vera "si
gioca su una riforma strutturale
incentrata su flessibilità, soste-
nibilità sociale, inclusione di
giovani e donne. Bisogna far
partire subito il tavolo".  “È il
momento di sostenere il red-
dito dei lavoratori e delle pen-
sioni. Non ho sentito parlare di
lotta alla precarietà, il vero
male, e di aumento dell'occu-
pazione a partire dai settori
pubblici. 
Non penso che la priorità siano
le autonomie, il Paese è già ab-
bastanza diviso, ha bisogno di
essere unito", ha commentato
il segretario Cgil Maurizio
Landini. "Mi auguro - ha detto
ancora commentando il di-
scorso di Meloni alla Camera -

ci sia voglia di confrontarsi con
noi. Significa fare degli ac-
cordi, cercare delle mediazioni.
Insieme a Cisl e Uil ribadiremo
che sia le pensioni, sia la ri-
forma fiscale, sia la tassazione
degli extraprofitti, l'aumento
del reddito da lavoro dipen-
dente e da pensioni e la lotta
alla precarietà per noi sono
vere esigenze. Mi auguro ci sia
la voglia di confrontarsi con
noi. Oggi questo elemento non
l'ho sentito" . Tra le proposte
che potrebbero tornare sul ta-
volo c’è poi l’idea già presen-
tata da FdI nella scorsa
legislatura: l’uscita dal lavoro
con 62 anni e 35 di contributi
con un taglio sull’assegno
(massimo 8%). Per i pensiona-
menti oltre questo limite po-
trebbero scattare dei premi. Un
intervento, questo, che si avvi-
cinerebbe molto alle richieste
di Cgil, Cisl e Uil per il dopo
Quota 102.
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Da giorni il Codacons sta ri-
cevendo segnalazioni circa
la carenza di medicinali
presso le farmacie di tutta
Italia, con alcuni farmaci di-
venuti letteralmente introva-
bili, situazione che mette a
rischio la salute pubblica e
porta oggi l’associazione a
presentare una diffida al-
l’Aifa e al Ministero della
Salute.
La crisi energetica e la ca-
renza di materie prime indi-
spensabili per la produzione
di farmaci (carta, vetro, pla-
stica), unitamente alla scar-
sità di principi attivi, stanno
creando difficoltà logistiche
nella distribuzione e nei ri-
fornimenti di medicinali
presso le farmacie – spiega
l’associazione – Antiperten-
sivi, diuretici, neurolettici,
antidepressivi, antipiretici,
antiepilettici, farmaci ad uso
pediatrico e persino medici-
nali salvavita scarseggiano e

sono sempre più introvabili ,
come confermato anche
dagli stessi farmacisti.
Una situazione che rischia di
avere ripercussioni sulla sa-
lute pubblica, e che porta
oggi il Codacons a presen-
tare una formale diffida ad
Aifa e Ministero della salute,
affinché adottino tutte le mi-
sure utili a garantire i rifor-

nimenti presso le farmacie,
anche ricorrendo agli istituti
farmaceutici militari del-
l’Esercito Italiano per pro-
durre i medicinali necessari
alla popolazione e sopperire
alle carenze nella distribu-
zione, pena inevitabili de-
nunce in Procura per
concorso in reati contro la
salute pubblica.

Crisi energetica e materie prime, 
quasi introvabili farmaci 
antidepressivi, pediatrici 

ed antipiretici. Denuncia del Codacons

“Siamo preoccupati che attraverso il Nutriscore si dia troppo
potere alla Grande distribuzione organizzata, per indirizzare il
consumatore verso scelte non utili alla salute, quanto piuttosto
al profitto".  Torna sul tema, così, il vicepresidente nazionale
di Cia-Agricoltori Italiani, Matteo Bartolini, al termine dell’in-
contro, a Bruxelles, “Politics meets Nutrition Science”. Con
Bartolini, infatti, Cia rinnova all’Europa, tutte le sue convinte
perplessità sul Nutriscore e le porta di nuovo sul tavolo del con-
fronto, oggi anche con la vicepresidente del Parlamento euro-
peo, Pina Picierno che ha introdotto l’evento. Per Cia, l’Europa
deve dotarsi di un sistema di etichettatura chiaro e scientifico
sugli alimenti, quindi alternativo al Nutriscore che è fuorviante
e penalizza erroneamente le produzioni tipiche e di qualità, a
partire dal Made in Italy. Le indicazioni in etichetta devono es-
sere oggettive, finalizzate a informare e non a condizionare le
scelte alimentari.  Dunque, per l’organizzazione no assoluto al
Nutriscore, no a comunicazioni semplicistiche, ridotte ai colori
del semaforo. Non mostrano alcun rispetto né onesta valuta-
zione dell’indiscusso primato della Dieta Mediterranea, che è
stile di vita salutare e alimentazione di qualità.

Nutriscore, Bartolini (Cia):
“Forte preoccupazione anche

per gli equilibri di filiera”
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La grandissima parte dei giovani
(studenti, lavoratori e imprendi-
tori) lavorerebbe volentieri in as-
sociazioni senza scopo di lucro e
la metà di questi sarebbe pronta
a fare impresa nel terzo settore.
Sono due tra i dati più interes-
santi che emergono dalla ricerca
“I giovani: associazionismo, co-
munità e volontariato”, realiz-
zato dai giovani imprenditori
della Confcommercio e da One
Day con il supporto di Meta, e
presentata a Palazzo Vecchio a
Firenze in occasione della tredi-
cesima edizione del Forum dei
Giovani Imprenditori di Con-
fcommercio “Pensiero in azione.
Innovation. Training. 
Community”. La ricerca, la
quarte parte dell’Osservatorio
“La nuova Generazione di Im-
prenditori” evidenzia che quasi
sei persone su dieci fanno già
parte di un'associazione e che il
40% circa pensa che la comunità
sia un valore importante tanto
quanto la famiglia. Per il 27%,
poi, comunità e realizzazione
personale sono importanti allo
stesso modo, mentre chi non fa
parte di un’associazione po-
trebbe pensare di parteciparvi
solo se trovasse un ente ben in-
quadrato e concreto. A godere di
maggiore fiducia sono le asso-
ciazioni no profit, che fanno da
contraltare ai partiti politici,
sull’ultimo gradino della classi-
fica con il 71% di voti a sfavore.
Per quanto riguarda infine l’as-
sociazionismo d’impresa, l’80%
di chi fa già parte di un’associa-
zione sostiene di conoscere Con-
findustria e Confcommercio
(80%) e che quest’ultima rappre-
senta il commercio, oltre che i ri-
storatori (40%), le industrie

(40%), i servizi (30%) e i profes-
sionisti (30%). "L'associazioni-
smo d'impresa è tra i temi più
delicati, ma anche strategici, da
veicolare alle nuove generazioni,
per due ragioni principali: da una
parte le nuove generazioni si
sentono distanti da realtà spesso
molto complesse, nate e consoli-
date in un altro tempo storico,
che devono quindi sforzarsi di
trovare sempre nuovi linguaggi
e strumenti di ingaggio. Dall'al-
tra parte, l'imprenditorialità e il
lavoro in generale sono conside-
rati generalmente fatto indivi-
duale, privato e il mettersi in rete
(e a disposizione) attraverso l'as-
sociazione è dunque tutt'altro
che scontato. Bisogna fare uno
scatto culturale: se l'associazione
certamente fa bene il proprio la-
voro con la tutela e servizi utili
all'imprenditore, le ragioni più
forti per rimanerci dovrebbe es-
sere il percepito senso di comu-
nità e l'idea di fare la propria
parte per un mercato migliore.
Questa capacità di generare

senso è l’aspetto più forte che la
rappresentanza economica po-
trebbe offrire oggi alle nuove ge-
nerazioni che di orientamento, a
partire proprio dal lavoro, sen-
tono consapevolmente un impre-
scindibile bisogno”, commenta
Andrea Colzani, presidente dei
Giovani Imprenditori di Con-
fcommercio. “Per le nuove gene-
razioni il lavoro non è più solo
mera fonte di guadagno, ma una
parte integrante della propria
realizzazione personale e profes-
sionale. In cima all'auto-realizza-
zione – dice Paolo De Nadai,
presidente di OneDay Group -
c'è l'esigenza di sentirsi parte di
qualcosa e utili per la collettività,
ed è per questo che l'impegno so-
ciale diventa fondamentale
anche nelle aziende profit per at-
tirare e trattenere il talento. Allo
stesso tempo avere già alle spalle
delle esperienze lavorative nel
terzo settore fin da giovanissimi
viene riconosciuto nel curricu-
lum come un elemento forma-
tivo e caratterizzante al pari e più

che laurearsi con 110 e lode.
Oggi, più che in passato, do-
vremmo tutti lavorare di più af-
finché il senso di appartenenza,
di condivisione, e di dover avere
un impatto con il proprio lavoro
si estenda il più possibile tra le
nuove generazioni”. “L’utilizzo
degli strumenti digitali è cruciale
per le organizzazioni del terzo
settore, che possono utilizzarli
per sensibilizzare le persone
sulle cause nelle quali sono im-
pegnate e aumentare il numero
dei propri volontari”. Suppor-
tiamo da anni le associazioni e le
organizzazioni no-profit nel loro
percorso di digitalizzazione at-
traverso Binario F, lo spazio di
formazione che abbiamo aperto
nel 2018 per dare l’opportunità a
persone, imprese, associazioni e
istituzioni di sviluppare compe-
tenze digitali. E i risultati della
ricerca presentata da Giovani
Imprenditori Confcommercio e
OneDay sull’impegno sociale e
sull’interesse dei giovani verso
l’associazionismo e il volonta-

riato ci dimostrano che le nuove
generazioni possono e vogliono
contribuire concretamente, con
impegno e passione, alla crescita
digitale di queste realtà”, con-
clude Luca Colombo, country
director di Meta per l’Italia.
Sangalli: "Ai giovani di Con-
fcommercio il compito di creare
senso di appartenenza"
Il presidente di Confcommercio
è intervenuto alla tredicesima
edizione del Forum dei Giovani
Imprenditori di Confcommercio
che si è tenuto a Firenze. "Oggi
in questo presente incerto - ha
detto - dobbiamo sforzarci di es-
sere anche più consapevoli.
Dobbiamo costruire una consa-
pevolezza aumentata innanzi-
tutto nei mezzi tecnologici, come
il metaverso ad esempio, Ma so-
prattutto una consapevolezza au-
mentata di quello che siamo e di
quello che ci circonda".  "La
prima e più importante forma di
consapevolezza che possiamo
mettere in atto - ha osservato
Sangalli - è la cura perché ci per-
mette di attivare al meglio quello
che c’è intorno a noi. Mutuando
l’espressione della professoressa
Elena Granata del Politecnico,
dico sempre che i nostri impren-
ditori (quelli del terziario di mer-
cato, del commercio del turismo
dei servizi delle professioni)
sono “placemaker”, "creatori di
luoghi". Credo però che debbano
essere sempre di più, a partire
dalle nuove generazioni, anche
“placekeeper” custodi dei luo-
ghi, in grado di prendersi cura
dei posti e delle persone".  "E
così facendo - ha sottolineato il
presidente di Confcommercio -
questi imprenditori diventano
“sensemaker” creatori di senso".

Lavoro, i giovani affascinati dalle aziende 
no-profit. Forum della Confcommercio
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Continua a calare il clima di fiducia
delle imprese italiane, complici gli in-
dicatori costantemente tendenti al ne-
gativo dello scenario
macroeconomico. 
L’indice aggiornato testimonia il peg-
gioramento iniziato già a luglio. Lo ri-
leva l'Istat aggiungendo che “anche il
clima di fiducia dei consumatori pre-
senta una dinamica negativa per il se-
condo mese consecutivo” e raggiunge
il livello più basso da maggio 2013.
Contribuiscono al deciso calo dell’in-
dice "soprattutto le opinioni sulla pos-
sibilità di risparmiare in futuro e
quelle sull’opportunità di acquistare
beni durevoli, seguite da giudizi in de-
terioramento sia sulla situazione eco-
nomica personale sia su quella del
Paese". 
L'Istituto di statistica stima dunque a
ottobre una flessione dell’indice del
clima di fiducia dei consumatori da
94,8 a 90,1; l’indice composito del
clima di fiducia delle imprese dimi-

nuisce per il quarto mese consecutivo,
passando da 105,1 a 104,5. Guardando
alle singole serie componenti l’indice
di fiducia dei consumatori, l'Istat cal-
cola un peggioramento di tutte le va-
riabili ad eccezione delle attese sulla

situazione economica del Paese. Coe-
rentemente, anche i quattro indicatori
calcolati mensilmente a partire dalle
stesse componenti presentano una di-
namica congiunturale negativa: il
clima corrente e quello personale re-

gistrano i cali più accentuati passando,
rispettivamente, da 96,9 a 91 e da 99,3
a 94,3; il clima economico e quello fu-
turo subiscono flessioni più contenute
(rispettivamente da 81,3 a 77,6 e da
91,8 a 88,8). Con riferimento alle im-
prese, il clima di fiducia peggiora in
tutti i comparti (nel settore manifattu-
riero l’indice passa da 101,2 a 100,4,
nelle costruzioni da 159,5 a 157,5 e
nel commercio al dettaglio da 110,5 a
108,7) ad eccezione dei servizi di mer-
cato dove l’indice rimane sostanzial-
mente stabile, passando da 95,8 a
95,9. Considerando le componenti, nel
comparto manifatturiero si rileva un
peggioramento dei giudizi sulla do-
manda e un incremento delle giacenze
di prodotti finiti, mentre sono in leg-
gero miglioramento le attese sulla pro-
duzione. 
Nelle costruzioni si registra un peg-
gioramento dei giudizi sugli ordini
mentre le aspettative sull’occupazione
presso l’impresa sono in aumento. 

Famiglie e imprese più pessimiste
Continua il calo del clima di fiducia

"Non ci consegneremo nelle
mani dei cinesi". E’ stato pe-
rentorio il ministro delle Im-
prese e del made in Italy,
Adolfo Urso, rispondendo ieri
mattina a una domanda in me-
rito alla possibilità che la ge-
stione del Porto di Trieste
possa seguire l'esempio tede-
sco dopo che la Germania ha
dato il via libera all'ingresso
dell'impresa statale cinese
Cosco nel terminal di Am-
burgo (con il 24,9 per cento).
"Se i tedeschi intendono fare
quello che hanno annunciato,
certamente noi che siamo più
consapevoli" delle mire della
Cina sulle infrastrutture stra-
tegiche come i porti, "rispetto
a questo progetto egemonico,
non li seguiremo perché
siamo la frontiera nel Medi-
terraneo". Il nodo sta nel fatto
che il porto di Amburgo ha
una compartecipazione in
quello di Trieste: ogni deci-
sione di Berlino sugli assetti
della propria infrastruttura ri-
schia quindi di avere ricadute
- per ora limitate, visto il tetto
alle azioni concesse ai cinesi
- sull’Italia. Alla domanda se

il governo potrebbe usare il
golden power sul porto di
Trieste, così da impedire qual-
siasi manovra, Urso ha rispo-
sto che "è una competenza
che spetta ovviamente a Pa-
lazzo Chigi. 
Posso dire che tutta la nostra
politica, anche economica e
produttiva, sarà quella di ga-
rantire l'autonomia strategica
italiana ed europea su tutte le
filiere che sono importanti per
mantenere nelle nostre mani
decisioni sullo sviluppo eco-
nomico e produttivo del no-
stro Paese e della nostra
Europa. Questa e' la nostra
politica. Se poi altri intendono
passare dalla dipendenza per

l'energia alla dipendenza tec-
nologica o alla dipendenza in
qualche misura commerciale
dalla Cina, noi su questa
strada non li seguiremo", ha
concluso il ministro. 
L'operazione cinese sul porto
di Amburgo potrebbe avere
delle conseguenze in Italia
perché la compagnia di logi-
stica 
Hamburger Hafen und Logi-
stik AG (Hhla), partecipata
dall'ente amministrativo fede-
rale della città tedesca di Am-
burgo, ha concluso all'inizio
dell'anno scorso un'opera-
zione per l'acquisizione del
50,01% della società triestina
Piattaforma logistica Trieste.

La Cina si muove sui porti europei
Urso: “Quello di Trieste è italiano”

Industria: agosto coi fatturati 
su Record dal 2000

Ad agosto si stima che il fatturato dell'industria, al
netto dei fattori stagionali, sia aumentato del 3,6 per
cento su base mensile (+3,4 per cento sul mercato in-
terno e +3,8 per cento su quello estero). L’indicazione è
dell'Istat che evidenzia come quello calcolato sia il li-
vello più elevato dall'inizio della serie storica (gennaio
2000). Corretto per gli effetti di calendario, cresce su
base annua del 23,1 per cento (+22,9 per cento sul mer-
cato interno e +23,5 per cento su quello estero). Nei rag-
gruppamenti principali di industrie, si registrano
incrementi tendenziali assai marcati per l'energia
(+53,2 per cento), più contenuti per i beni di consumo
(+22,8 per cento), i beni strumentali (+19,4 per cento) e
i beni intermedi (+18,7 per cento). 

“La cultura volano del Pil 
nazionale. Renderla fruibile”

“Noi siamo la più grande superpotenza culturale al
mondo. Disponiamo, faccio un'affermazione banale che
tanti hanno fatto, del più grande patrimonio culturale
artistico del pianeta. Lo dobbiamo conservare, preser-
vare e curare, ma anche renderlo fruibile e farlo diven-
tare un grande volano economico. Io penso che la
cultura possa aggiungere una notevole quantità di Pil
all'economia italiana". Lo ha affermato il ministro della
Cultura, Gennaro Sangiuliano  rispondendo a un gior-
nalista di RaiNews 24. "Non esiste un individuo avulso
dal segmento della propria storia familiare ma soprat-
tutto dalla storia nazionale, noi siamo innanzitutto ita-
liani" ha detto ancora il ministro a margine del
convegno dedicato ai 100 anni della Legge sul paesaggio
firmata da Benedetto Croce, svoltosi ieri nella Sala Zuc-
cari del Senato.
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Tassi, nuova stretta della Bce
Unanimità sul rialzo dello 0,75%

La Banca centrale europea ha alzato
ieri, come previsto alla vigilia dagli
analisti, il tasso d’interesse e ha con-
testualmente proceduto a ridurre le mi-
sure di sostegno per le banche
commerciali, compiendo un ulteriore
passo verso l'adozione di politiche di
inasprimento per contrastare l'impen-
nata dell'inflazione. Nel timore che
l'aumento dei prezzi si radichi, la Bce
aveva già aumentato i tassi al ritmo
più rapido mai registrato, senza la-
sciare intravedere alcun rallentamento,
dato che per mettersi alle spalle dieci
anni di stimoli potrebbe essere neces-
sario attendere fino al prossimo anno
e oltre. L’incremento del tasso di de-
posito è stato quindi dello 0,75 per
cento - per un aumento cumulativo di

2 punti percentuali in tre riunioni - con
un trend destinato a proseguire, anche
se l'entità delle mosse successive ri-
mane aperta al dibattito. La Banca

centrale europea ha anche avviato i
primi passi verso la riduzione del bi-
lancio di 8.800 miliardi di euro, au-
mentato in anni di acquisti di debito e

prestiti ultra agevolati concessi alle
banche."La Bce è ancora in modalità
di recupero", ha affermato Bnp Pari-
bas. "Pensiamo che ora ci sia una co-
moda maggioranza per portare i tassi
in territorio restrittivo". Sui tassi, a dif-
ferenza di settembre, nessun banchiere
centrale si è apertamente opposto al-
l'idea di un rialzo di 75 punti base e i
mercati hanno pienamente apprezzato
tale mossa. A segnalare la difficoltà
delle mosse future, la presidente della
Bce, Christine Lagarde, ha fornito in-
vece solo indicazioni vaghe, soste-
nendo che sono necessari “altri rialzi”.
Tuttavia, saranno fondamentali i pros-
simi dati e le nuove proiezioni econo-
miche di dicembre per comprenderne
esattamente l’entità.

Economia Europa

“L'Europa è stata in grado di
mettere insieme il piano Next Ge-
neration Eu, ma credo sia chiaro
che, con questo nuovo difficile sce-
nario, si debba fare di più anche a
livello europeo”. Lo ha detto An-
drea Sironi, presidente di Assicu-
razioni Generali, durante un
intervento alla seconda edizione
del premio Sme EnterPrize, orga-
nizzato dal gruppo Generali a
Bruxelles. "Stiamo affrontando la
crisi energetica insieme alla reces-
sione economica. E questa, ovvia-
mente, è una combinazione di due
fattori difficili che rappresentano
una minaccia, non solo per la re-
silienza economica, ma anche per
la transizione ecologica", ha di-
chiarato. "In questo contesto,
credo che il settore assicurativo
possa svolgere un ruolo impor-
tante, come abbiamo dimostrato
oggi nel sostenere il percorso di
sostenibilità delle piccole e medie
imprese. Un fattore importante
per l'Europa, per raggiungere i
suoi obiettivi", ha aggiunto. "Inol-
tre, la collaborazione con le istitu-
zioni pubbliche può contribuire
ad aumentare il livello di resi-
lienza dell'economia europea e a
sostenere la transizione verde e di-
gitale. Secondo noi, la sostenibilità
non deve essere considerata sem-
plicemente come una cosa bella da
avere, ma davvero una priorità
anche in questi tempi difficili", ha
aggiunto. 

Più tempo per ridurre il debito, più traspa-
renza ma anche più rapidità nei controlli.
L'Italia di Giorgia Meloni si avvicina alla
difficile prova del debito e della manovra
economica con una novità all'orizzonte di
rilevanza europea: la riforma del Patto di
stabilità. Il 9 novembre, salvo colpi di
scena, la Commissione presenterà la sua
proposta ma il pacchetto è ormai in dirittura
di arrivo. E, spiegano diverse fonti europee,
sta gradualmente guadagnando un ampio
consenso degli Stati membri. All'insegna di
un principio, innanzitutto: il rientro dal de-
bito resta la stella polare, ma deve essere
anche realistico. Una delle principali novità
che la Commissione si appresta a proporre
è l'abolizione della regola del ventesimo,
secondo la quale gli Stati, annualmente, de-
vono ridurre la quota eccedente nella mi-
sura di 1/20 del gap fra il livello corrente di
debito/Pil ed il limite del 60 per cento. La
regola fu introdotta nel 2011 e a Bruxelles,
complici anche la crisi del Covid seguita da
quella conseguente alla guerra in Ucraina,
sono ormai quasi tutti convinti che sia irrea-
lizzabile. Il nuovo piano fiscale di rientro
dovrebbe prevedere un periodo di 4 anni,
estendibili fino a 7. Il quotidiano tedesco
“Handelsblatt” si è spinto anche oltre le an-
ticipazioni che circolano a Bruxelles: gli
Stati con debito elevato (la Grecia o l'Italia,
ad esempio), avrebbero 4 anni per raggiun-
gere il traguardo del 90 per cento del de-
bito/Pil, dopodiché saranno considerati a
rischio medio, spiega il foglio teutonico. I
piani di rientro saranno, per così dire, “ta-
gliati su misura” per ogni Stato membro,

frutto di un negoziato tra ciascuna cancel-
leria e la Commissione, sul modello del Re-
covery Fund. Sarà il Consiglio Ue, quindi
ad approvare l'intesa di volta in volta. Nella
nuova governance economica l'Ue valuterà
gli Stati membri sulla base di un nuovo pa-
rametro, l'indice di spesa pubblica, che la
Commissione ritiene più esauriente meno
manipolabile dei doppio parametro su defi-
cit e debito. Alla maggiore elasticità, tutta-
via, faranno da contraltare controlli più
rigidi e, di conseguenza, una maggiore fa-
cilità di avviare procedure di infrazione nei
confronti degli inadempienti. La riforma del
Patto, insomma, sarà tutt'altro che un “liberi
tutti”. "La sostenibilità del debito dell'Eu-
rozona e dell'Italia non è  visto come un
problema urgente", ma "siamo certamente

preoccupati per la tendenza dei Paesi ad
alto debito nel continuare ad accumulare
debito", ha sottolineato lo European Fiscal
Board, organo consultivo della Commis-
sione. E, secondo il gruppo di esperti, "i
percorsi di riduzione del debito dovrebbero
diventare più differenziati e soggetti a un
fermo impegno da parte dei governi nel
medio termine". In linea con la riforma del
Patto, quindi. Fino al 31 dicembre 2023, in
ogni caso, il Patto resterà sospeso in osse-
quio ad una proroga resasi necessaria con
lo scoppio della guerra. L'11 novembre la
Commissione presenterà le nuove stime.
"L'economia rallenta, i rischi al ribasso che
avevamo previsti si sono concretizzati", ha
spiegato il commissario Ue all'Economia
Paolo Gentiloni.

Patto di stabilità verso la riforma:
regole meno rigide e più controlli

Sironi (Generali):
“Scenario difficile
Serve più Europa”
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Economia Mondo

Mosca, stretta dalle sanzioni Ue, ha
riaffermato ieri la sua virata verso
Est, con un occhio alla Cina, ed è tor-
nata ad attaccare Bruxelles: "Il price
cap è un attentato al mercato e alla
sovranità degli Stati". L’apertura allo
“spazio eurasiatico” è arrivata diret-
tamente dal presidente russo Vladi-
mir Putin in un messaggio inviato al
Forum Economico Eurasiatico di Ve-
rona che si sta
svolgendo a Baku: "Questo dialogo
aperto è molto importante nelle con-
dizioni attuali - ha detto - perché il
mondo sta passando a un ordine
mondiale multipolare più giusto".
"La politica della cancellazione della
Russia e il sostegno dell'Ue ai go-
verni che proibiscono lo studio del
russo e l'uso della loro lingua madre
ha costretto questo Forum ad abban-
donare Verona", è stato l'affondo di

Alexey Overchuk, vicepremier della
Federazione Russa. "E' interessante
usare questo incontro così raro per
studiare dove si potrebbe arrivare e
andare a vedere le conseguenze" in

termini geopolitici, ha aggiunto
Overchuk precisando che "si sta pas-
sando da un sistema globale Est-
Ovest a un sistema Nord-Sud:
cominciamo a sentirci Eurasia setten-

trionale". Inoltre, ha proseguito il
vice premier, la Russia sta proce-
dendo verso “India, Pakistan e Af-
ghanistan, tutte regioni ad alta densità
di popolazione ed economie ad alto
tasso di sviluppo". Igor Sechin, am-
ministratore delegato di Rosnef, ha
attaccato quindi la possibilità che
Bruxelles imponga un tetto al prezzo
del gas dopo aver messo l'embargo al
petrolio russo. "Il price cap è un at-
tentato, non solo al mercato, ma
anche alla sovranità degli Stati, nei
confronti delle risorse di cui dispon-
gono", ha detto il numero uno del co-
losso russo aggiungendo che "la
rinuncia alla
risorse russe mette a repentaglio l'11
per cento del Pil europeo e circa 16
milioni di posti di lavoro: questi  - ha
concluso - sono i successi degli euro-
pei".

Mosca conferma l’opzione-Asia:
“Spazi nuovi per i nostri mercati”

Twitter-Musk, intesa a un passo
Sbloccati i prestiti delle banche

Il miliardario Elon Musk ha visitato ieri la
sede di San Francisco di Twitter, dando così
una prova tangibile che l'accordo da 44 mi-
liardi di dollari per rilevare la società sta per
perfezionarsi e, secondo diversi analisti, po-
trebbe chiudersi già entro il weekend. "Sto
entrando nel quartier generale di Twitter...
Abituatevi", ha twittato Musk, postando
anche un video in cui lo si vede entrare nella
sede della società con un lavandino bianco.
In un messaggio interno, Twitter ha comu-
nicato ai dipendenti che oggi sarà predispo-
sta una videoconferenza direttamente con
Musk. La nota interna è stata esaminata e di-
vulgata dal “Wall Street Journal”. Conte-
stualmente miliardario ha anche cambiato la
descrizione biografica del suo profilo Twit-
ter in “Chief Twit” e ha aggiunto la sua po-
sizione come “Twitter HQ”. Intanto, le
banche hanno iniziato a inviare 13 miliardi
di dollari in contanti a sostegno dell'acqui-

sizione di Twitter da parte di Elon Musk, se-
condo quanto riferito da persone vicine al-
l’entourage del miliardario. E' l'ultimo
segnale che l'accordo da 44 miliardi di dol-
lari per l'azienda di social media è sulla
buona strada per chiudersi entro la fine della
settimana dopo mesi di colpi di scena. Musk
ha inviato martedì scorso un avviso di pre-
stito alle banche che hanno accettato di for-
nirgli risorse liquide per l'acquisto. Questo
ha dato il via a un processo in cui gli istituti
di credito depositeranno i fondi per i quali
sono tenuti a pagare in un conto vincolato
dopo aver definito i dettagli finali dei con-
tratti di debito. Una volta soddisfatte le con-
dizioni finali di chiusura, i fondi saranno
messi a disposizione di Musk per eseguire
la transazione entro la scadenza di questo
week end, forse già oggi. Questo indica che
l'accordo, stavolta, è davvero in dirittura
d'arrivo. 

La Cina sulla Cop27: “I Paesi 
più sviluppati rispettino gli impegni”

I Paesi sviluppati devono abbandonare "i vuoti slogan" quando si
tratta di cambiamento climatico e “onorare gli impegni assunti” dal
punto di vista finanziario. Sono le parole pronunciate da un funziona-
rio del ministero cinese dell'Ecologia e dell'ambiente, Li Gao, durante
una conferenza stampa tenuta a Pechino in vista della 27ma sessione
della Conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici (Cop27) che si terrà a Sharm el
Sheikh, in Egitto, dal 6 al 18 novembre prossimi. Durante la Confe-
renza delle parti convocata a Copenaghen nel 2009, i Paesi sviluppati
hanno sottoscritto l'impegno di stanziare cento miliardi di dollari al-
l'anno entro il 2020 per finanziare interventi a favore del clima nei
Paesi in via di sviluppo. La Cina sollecita dunque i sottoscrittori a te-
nere fede al patto con azioni concrete, "invece di presentare semplice-
mente un rapporto alla Cop27 facendo ammenda per il ritardo", ha
affermato Li. Il funzionario ha inoltre contestato qualsiasi "barriera
commerciale o tecnologica istituita in nome del cambiamento clima-
tico", definendo "moralmente insostenibili" i piani europei per im-
porre dazi sulle esportazioni di carbonio dalla Cina e altrove. 

Giappone: tagli fino a 300 euro per le bollette
Nel pacchetto di stimoli all'economia sul tavolo del governo di Tokyo
che verrà presentato in Parlamento nei prossimi giorni, è confermato
l'inserimento di misure per il taglio dei costi delle bollette di gas ed
elettricità per le famiglie di circa il 20 per cento, pari a circa 45mila
yen (305 euro) a famiglia nel periodo gennaio-settembre del 2023.  Il
provvedimento, che fa parte del piano di interventi del Giappone per
contenere l'impatto dell'inflazione del valore di 30 trilioni di yen (circa
203 miliardi di euro), prevede anche aiuti alle società elettriche al fine
di ridurre le tariffe elettriche domestiche di almeno sette yen per kilo-
wattora, al fine di compensare gli aumenti dei prezzi previsti per la
prossima primavera. Queste misure di sostegno saranno poi ridotte
progressivamente da settembre per evitare di ostacolare il percorso di
decarbonizzazione del Paese. Ieri, intanto, la Banca centrale giappo-
nese ha aggiornato i dati relativi all'indice dei prezzi al consumo
"core" (Ipc), che misura la variazione dei prezzi dei beni e servizi de-
stinati ai consumatori: in settembre si è registrato un aumento del 3
per cento rispetto all'anno precedente, in crescita per il 13esimo mese
consecutivo. Su base mensile, l'indice destagionalizzato è aumentato
dello 0,4 per cento.



11
venerdì 28 ottobre 2022

Primo piano

L’allerta tra gli addetti ai lavori circola
già da qualche tempo ma adesso il ti-
more è diventato, praticamente, una
certezza: la corsa dei prezzi, con un
preoccupante balzo in avanti dei costi
dei materiali, e la burocrazia minac-
ciano il Piano nazionale di ripresa e le
resilienza e, soprattutto, la crescita di
uno dei settori trainanti dell’economia,
quello delle costruzioni, che potrebbe
arrestarsi il prossimo anno. L'osserva-
torio congiunturale dell'Ance, l’Asso-
ciazione nazionale dei costruttori edili,
calcola che il caro-materiali abbia già
comportato un ritardo di sei mesi sulla
realizzazione del Pnrr. Secondo l'asso-
ciazione, l'attesa fine dei bonus per le
case unifamiliari potrebbe pesare più
della spinta generata dagli appalti pub-
blici e portare a un calo degli investi-
menti complessivi in edilizia del 5,7
per cento nel 2023, come risultato di
una frenata della riqualificazione degli
immobili così brusca (-24 per cento)
che l'aumento delle opere pubbliche
del 25 per cento non riuscirebbe a
compensarla. Si arresterebbero così
due anni di ripresa record degli inve-
stimenti del settore, del 20 per cento
nel 2021 e del 12 per cento nel 2021,
che hanno rappresentato - secondo le
stime del Centro studi - "il principale
motore della crescita dell'economia
italiana negli ultimi due anni", alla
quale hanno contribuito per un terzo. I
posti di lavoro creati sono stati

250mila e l'aumento ha interessato so-
prattutto il Mezzogiorno, dove il balzo
degli occupati dipendenti è stato del
18,6 per cento nel primo semestre del
2022 rispetto a un anno fa, a fronte di
una media nazionale del 12,3 per
cento. Anche così, però, non è stata
colmata la "grande emorragia di lavo-
ratori" determinata dalla crisi decen-
nale del settore, che ha comportato la
perdita di 600mila posti di lavoro. La
presidente dell'Ance, Federica Bran-
caccio, suona un "campanello d'al-
larme" quantunque, dopo i risultati
dell'ultimo biennio, un calo degli inve-

stimenti potrebbe essere ritenuto "fi-
siologico". La presidente mette in
guardia, in particolare, da un eventuale
rallentamento del comparto pubblico,
che sarebbe "preoccupante" visto il
suo peso sul settore. Entro il 2023 è
prevista l'aggiudicazione di appalti per
oltre 20 miliardi di investimenti e il
caro-materiali e la scarsa capacità am-
ministrativa degli enti pubblici stanno
frenando le gare, secondo l'Ance. Per
le opere del ministero per le infrastrut-
ture e la mobilità sostenibili, il 60 per
cento delle amministrazioni locali sa-
rebbe impegnato nella fase di reda-

zione del progetto definitivo o esecu-
tivo, ma questa percentuale scende al
36 per cento nelle regioni del Mezzo-
giorno. Inoltre, dei 10 miliardi stanziati
dal decreto aiuti per far fronte al caro-
materiali negli appalti pubblici, sette
imprese su dieci - lamentano gli im-
prenditori edili - non hanno visto un
euro, e anche quelle che hanno avuto
rimborsi non sono riuscite a recuperare
che il 15 per cento dei maggiori costi
sostenuti. Il rischio è quello di sprecare
un'occasione senza precedenti: "Non
abbiamo mai avuto tanto lavoro, tante
opportunità e una sfida così affasci-
nante", osserva Brancaccio. Per questo
la richiesta dei costruttori al nuovo go-
verno è "una politica industriale di set-
tore che consenta a chi è in grado e
vuole crescere di crescere, a chi vuole
rimanere piccolo che possa restare pic-
colo nell'eccellenza e di cui i bonus de-
vono diventare una parte". "Poi
coperture, regole, percentuali di aiuto
è tutto un tema da discutere e noi au-
spichiamo che il governo ci ascolti",
aggiunge promettendo una "proposta
seria, responsabile e compatibile con
le coperture necessarie". Intanto tra i
primi provvedimenti all'attenzione
delle Camere potrebbe esserci la legge
sulla rigenerazione urbana, "ma se non
ci sono anche degli incentivi", puntua-
lizza la presidente dell'Ance, "servirà
a ben
poco".

Pnrr tra inflazione e burocrazia
“Opere pubbliche già in ritardo”

Il presidente dell’Ucraina, Volodymyr
Zelensky, in occasione dell'Internatio-
nal Expert Conference a Berlino, è
tornato a fare pressione sui leader po-
litici e commerciali occidentali per ot-
tenere maggiori finanziamenti per la
ricostruzione del Paese, dopo setti-
mane di attacchi russi contro infra-
strutture civili che stanno ostacolando
la produzione e la disponibilità di
energia nel Paese. "La Russia di-
strugge tutto", ha affermato Zelensky
in collegamento video all'apertura
della Conferenza sul recupero, la ri-
costruzione e la modernizzazione del-
l'Ucraina. "Il sostegno economico
non è necessario domani ma adesso.
Abbiamo urgentemente bisogno di ri-
costruire case, scuole, centrali elettri-
che", ha insistito. La Conferenza si
riunisce in un momento in cui
l'Ucraina necessita di sostegno "mai
stato così necessario". Nelle ultime
settimane, Mosca ha colpito le infra-

strutture civili dell'Ucraina, lasciando
gran parte del Paese con elettricità in-
termittente mentre l'inverno si avvi-
cina. Secondo quanto dichiarato dai
funzionari ucraini, più di un terzo
delle stazioni elettriche ucraine è stato
colpito. "La guerra ha spazzato via al-
meno il 35 per cento dell'economia
del Paese", ha affermato Denys

Shmyhal, il primo ministro ucraino,
chiedendo all'Occidente di fornire im-
mediatamente un pacchetto di aiuti
economici di 17 miliardi di dollari.
Che, a sua richiesta, dovrebbe essere
seguito da 1,5 miliardi di dollari di
aiuti economici al mese alla Commis-
sione europea per il prossimo anno e
altri 1,5 miliardi di dollari al mese

agli Stati Uniti. Ma le richieste di
aiuti economici arrivano in un mo-
mento delicato per i leader occiden-
tali. La decisione della Russia di
tagliare il flusso di gas naturale verso
l'Europa ha fatto precipitare la re-
gione in una crisi energetica che sta
alimentando l'inflazione e le proteste
in tutto il Continente. "Questo equi-
vale niente meno che alla creazione
di un nuovo Piano Marshall per il
XXI secolo", ha detto Scholz, riferen-
dosi al grande pacchetto di aiuti che
gli Stati Uniti offrirono per aiutare a
ricostruire la Germania e l'Europa
dopo la Seconda Guerra Mondiale.
"L'obiettivo può essere raggiunto solo
dall'intera comunità globale, che ora
sta dando il suo sostegno all'Ucraina",
ha concluso. Il cancelliere tedesco
Olaf Scholz, ospite della Conferenza,
ha spiegato che la ricostruzione del-
l'Ucraina “sarà un compito che toc-
cherà alle generazioni a venire”. 

Kiev sollecita più aiuti all’Ue in grave crisi
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la guerra di Putin

Esercitazioni nucleari in Rus-
sia, per testare le “forze di de-
terrenza strategica” a fronte
dell’ipotesi di un attacco ato-
mico da parte “nemica”: a ri-
ferire delle prove, con i
missili che avrebbero rag-
giunto i loro bersagli, il mini-
stro della Difesa Sergey
Shoigu. Il dirigente è citato
da Novosti e dalle altre prin-
cipali agenzie di stampa di
Mosca. “Le forze di deter-
renza strategica”, ha riferito
Shoigu, “hanno condotto
un’esercitazione di addestra-
mento per sferrare un massic-
cio attacco nucleare in
risposta a un attacco atomico
nemico“. A monitorare le
esercitazioni, in video-colle-
gamento, è stato anche il pre-
sidente Vladimir Putin. “I
compiti del training delle
forze di deterrenza strate-
gica”, si legge sul sito del
Cremlino, “sono stati assolti
appieno e tutti i missili hanno
raggiunto i loro obiettivi,
confermando le rispettive ca-

ratteristiche specifiche”. Le
ultime esercitazioni del ge-
nere, riferisce Novosti, si
erano tenute il 19 febbraio,
prima dell’avvio dell’offen-
siva russa in Ucraina. I test,
con missili balistici intercon-
tinentali, sono stati effettuati
a partire dal cosmodromo di
Plesetsk, nella regione di Ar-
khangelsk, e dal centro mili-
tare di Kura, nella penisola di
Kamchatka. Dell’esercita-
zione la Russia aveva avver-
tito gli Stati Uniti, come
previsto dagli accordi bilate-
rali del Nuovo trattato Start.

Deterrenza nucleare 
strategica, Putin 

apre i giochi di guerra
di Giuliano Longo

Dopo che lunedì è stata pubbli-
cata una lettera di 30 Democra-
tici alla Casa Bianca in cui si
esortava il presidente Joe
Biden a coniugare i continui
aiuti militari all'Ucraina con
una spinta per una soluzione
diplomatica del conflitto, la
lettera è stata bruscamente riti-
rata martedì 25 ottobre a se-
guito di una massiccia reazione
da parte di i firmatari della let-
tera. I 30 democratici progres-
sisti della Camera hanno
firmato la lettera per la prima
volta a giugno, ma la decisione
di pubblicarla  della rappresen-
tante Pamila Jayapal, il capo
del Congressional Progressive
Caucus, è stata criticata dai fir-
matari progressisti per il suo
tempismo. Dopo che i firmatari
hanno espresso la loro preoc-
cupazione per il fatto che la
mossa potesse causare danni ai
Democratici prima dellle ele-
zioni di midterm di novembre,
Jayapal ha rilasciato una di-

chiarazione in cui annunciava
che la lettera era stata ritirata e
che ne era responsabile. "Il
Congressional Progressive
Caucus ritira la sua recente let-
tera alla Casa Bianca sul-
l'Ucraina", si legge nella
dichiarazione. “La lettera è
stata redatta diversi mesi fa,
ma sfortunatamente è stata resa
pubblica dal personale senza
controllo. In qualità di presi-
dente del Caucus, ne accetto la
responsabilità”. Anche se i
sondaggi mostrano che gli elet-
tori americani vorrebbero ve-
dere la Casa Bianca esplorare
le opzioni diplomatiche per
porre fine alla guerra in
Ucraina, i Democratici sem-
brano pensare che la lettera po-
trebbe ostacolare i loro sforzi
per mantenere il controllo della
Camera e del Senato nel no-
vembre alle elezioni di medio
termine. Secondo quanto rife-
rito, un anziano democratico
della Camera ha affermato che
alcuni dei membri democratici
di più alto profilo della Camera

sono "furiosi" per la diffusione
della lettera, così come i mem-
bri più vulnerabili della Ca-
mera che rischiano di perdere i
loro seggi. La debacle è stata
descritta da Alex Shephard in
The New Republic come un
"disastro autoinflitto". Infatti
“Il caucus ha costantemente
guadagnato influenza negli ul-
timi anni. Ma questo è un pa-
sticcio di sua creazione, che
non ha portato a nulla oltre a
far sembrare il gruppo disordi-
nato e diviso", ha scritto She-
phard. Ma ci sono altre ragioni
per cui questo può essere de-
scritto come un disastro. La ve-
rità è che il popolo americano
vuole vedere un approccio di-
plomatico al conflitto ucraino
e, con la prospettiva molto
reale di un conflitto globale de-
rivante dall'uso di armi nu-
cleari tattiche in Ucraina, gli
appelli ai negoziati avrebbero
potuto essere un modo per
unire i democratici più pro-
gressisti e i repubblicani più
populisti.

Stati Uniti, i democratici 
progressisti ora hanno 

un problema con l’Ucraina

"Ora come non mai sono im-
portanti le iniziative di dia-
logo con quei Paesi che
vogliono accrescere i rapporti
di scambi. La Federazione
russa propone di trovare dei
momenti di partenariato".
Così Maxim Reshetnikov,
Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico della Federazione
Russa, nel corso del Forum
Economico Eurasiatico. "Da
2014- aggiunge - abbiamo im-
parato a svilupparci in regime
di sanzioni ma la nostra eco-
nomia si adatta rapidamente.
Puntiamo a mercato aperto, li-
bera circolazione merci e ca-
pitali e questa fu una scelta
lungimirante. La situazione
più generale nel nostro Paese
si sta stabilizzando anche per
l'inflazione ed ora vogliamo
passare alla crescita. L'anno
prossimo attendiamo ancora
una certa dinamica negativa.
Nel 2024 e 2025 vediamo il
Pil verso una crescita di oltre

il 2,5% in particolare grazie
alla domanda interna, soste-
gno a investimenti privati e
sviluppo del mercato finan-
ziario".  Overchuk e il cambio
di strategie economiche della
Federazione Russa: "Rioren-
tiamo investimenti verso Iran
e Cina" "La politica della can-
cellazione della Russia ha co-
stretto il trasferimento di
questo Forum. I contatti tra
Russia e Europa non esistono
più". Lo ha detto Alexey
Overchuk, Vice Premier della

Federazione Russa, nel corso
del Forum Economico Eura-
siatico a Baku. "Dal punto di
vista dell'energia, solo una
parte minima che ci collega
all'Europa. Sarebbe interes-
sante usare questo incontro
per studiare dove si potrebbe
arrivare e le conseguenze
della rottura tra Russia e Eu-
ropa. La Russia sta soppor-
tando molto meglio del
previsto questa crisi. Ci atten-
diamo il 2,9% del pil e l'infla-
zione al 14% e
disoccupazione al 3,1%. Ab-
biamo persone talentuose che
ci permetterà di guardare al
futuro. Questo Forum a Baku
ci fa capire che passiamo dalla
logica est-ovest a quella nord-
sud. Stiamo lavorando guar-
dando ad un riorientamento
con l'Iran ma anche verso la
Cina. Noi non cerchiamo di
utilizzare vantaggi tempora-
nei ma creiamo rapporti dura-
turi nel tempo".

Reshetnikov (Sviluppo Economico 
Federazione Russa): “Ci si adatta 

a sanzioni, verso aumento Pil”

Filorussi, “Forze Kiev colpiscono 
deposito carburante a est”

Un deposito di carburante nella città di Shakhtarsk occupata
dai russi, nella regione ucraina di Donetsk (est), è in fiamme
questa mattina dopo essere stato colpito dal fuoco di arti-
glieria ucraino: lo ha reso noto il governatore dell'autopro-
clamata Repubblica popolare di Donetsk (Dpr), Vitaly
Khotsenko, come riporta la Tass. 
"Dodici serbatoi di carburante sono stati colpiti da una gra-
nata a Shakhtersk. Stiamo lavorando per evitare le conse-
guenze di questa situazione di emergenza sui consumatori
e per prevenire la carenza di carburante", ha scritto Khot-
senko su Telegram. Per il momento non si segnalano feriti
o vittime. 

Bollettino da Kiev, “morti 69.220 
soldati russi, distrutti 2.631 tank”

Ammonterebbero a 69.220 le perdite fra le fila russe dal
giorno dell’attacco di Mosca all’Ucraina, lo scorso 24 feb-
braio. Lo rende noto il bollettino quotidiano dello Stato
Maggiore delle Forze Armate ucraine, appena diffuso su Fa-
cebook, che riporta cifre che non è possibile verificare in
modo indipendente. 
Secondo il resoconto dei militari ucraini, a oggi le perdite
russe sarebbero di circa 69.220 uomini, 2.631 carri armati,
5.364 mezzi corazzati, 1.690 sistemi d'artiglieria, 379 lan-
ciarazzi multipli, 192 sistemi di difesa antiaerea. Stando al
bollettino, che specifica che i dati sono in aggiornamento a
causa degli intensi combattimenti, le forze russe avrebbero
perso anche 271 aerei, 249 elicotteri, 4.078 autoveicoli, 16
unità navali e 1.398 droni.
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Cronache italiane

Da ore, ormai, sono  con-
dotte, al largo delle coste
siracusane, in area di re-
sponsabilità SAR italiana,
due complesse operazioni
di soccorso coordinate
dalla Centrale operativa
della Guardia Costiera di
Roma (IMRCC), nei con-
fronti di due pescherecci
con diverse centinaia di
migranti bordo, provenienti
dalla Cirenaica (regione
orientale della Libia). Sul
primo peschereccio, a circa
35 miglia dalla costa, sono
intervenuti: nave Diciotti

della Guardia Costiera, che
ha tratto in salvo 416 mi-
granti, e un pattugliatore
spagnolo in missione
FRONTEX, che ha recupe-
rato 78 migranti. Un se-
condo peschereccio è stato
soccorso, sempre durante
la notte, a 60 miglia dalla
costa. In area d’operazione
sono intervenuti nave Di-
ciotti, un pattugliatore della
Guardia di Finanza e due
motovedette della Guardia
Costiera. Tratti in salvo
663 migranti e recuperati
due corpi privi di vita.

Siracusa: nuovi 
sbarchi dalla Libia,

soccorsi oltre 
mille al largo 

Il Gran Giurì federale di Austin
(Texas – USA), nell’ambito di
un’operazione internazionale
di contrasto alla criminalità in-
formatica, ha annunciato di
aver tratto in arresto in Olanda
un cittadino ucraino di 26 anni
per il suo presunto ruolo nella
ideazione e gestione di un mal-
ware molto insidioso, noto
come Raccoon Infostealer, che
ha infettato milioni di personal
computer in tutto il mondo. Se-
condo le Autorità statunitensi,
il cittadino ucraino, attual-
mente detenuto nei Paesi Bassi
a seguito di un mandato di ar-
resto internazionale emesso
dagli organi giudiziari degli
Stati Uniti, avrebbe gestito la
creazione ed iniziale diffusione
del malware Raccoon Infostea-
ler, un malware-as-a-service, o
“MaaS”. Infatti, i soggetti cri-
minali interessati ad utilizzare
la piattaforma illegale per car-
pire i dati personali delle vit-
time, potevano utilizzare
Raccoon Infostealer semplice-

mente “affittando” l’accesso al
malware per circa $200 al
mese, pagati in criptovaluta.
Questi individui hanno quindi
adottato vari stratagemmi,
come il phishing tramite e-
mail, per installare il malware
sui personal computer delle
ignare vittime. Raccoon Info-
stealer era così in grado di ot-
tenere i dati personali degli
utenti colpiti, comprese le cre-
denziali di accesso, le informa-
zioni finanziarie e altri record
personali. Tali informazioni
potrebbero peraltro essere state
utilizzate per commettere ulte-
riori reati finanziari o essere
state vendute ad altri soggetti
per commettere nuovi reati,
così come potrebbero essere
state scambiate sui forum del
Dark Web orientati alla crimi-
nalità informatica. L’FBI, in
collaborazione con le Forze
dell’ordine dei Paesi Bassi, la
Procura della Repubblica di
Brescia e il Nucleo Speciale
Tutela Privacy e Frodi Tecno-

logiche della Guardia di Fi-
nanza di Roma, ha smantellato
l’infrastruttura digitale a sup-
porto di Raccoon Infostealer,
rendendo offline il malware.
Attraverso vari passaggi inve-
stigativi, l’FBI ha raccolto i
dati rubati da molti personal
computer che erano stati infet-
tati da Raccoon Infostealer, il
cui numero esatto deve ancora
essere quantificato. Inoltre, gli
agenti dell’FBI hanno identifi-
cato più di 50 milioni di cre-
denziali univoche e forme di
identificazione (indirizzi e-
mail, conti bancari, indirizzi di

criptovaluta, numeri di carte di
credito, ecc.) tra i dati rubati,
ragione per cui si ipotizza che
possano esserci milioni di po-
tenziali vittime in tutto il
mondo, tra cui anche italiane
(le credenziali riferite ai soli
indirizzi mail sembrano supe-
rare i quattro milioni). Il citta-
dino ucraino che ha ideato e
gestito il malware Raccoon In-
fostealer, in attesa di essere
estradato negli Stati Uniti, è
accusato di aver commesso di-
versi reati informatici, frodi te-
lematiche e riciclaggio di
denaro. Le Autorità statuni-

tensi, tenuto conto della pre-
ziosa assistenza prestata nel
corso delle indagini internazio-
nali che hanno riguardato il
territorio italiano circa la pre-
senza di server su cui erano in-
stallate parti del software
dannoso pronte per la distribu-
zione e che sono stati sottopo-
sti a sequestro, hanno inteso
ringraziare il Ministero della
Giustizia italiano, la Procura
della Repubblica di Brescia e il
Nucleo Speciale Tutela Pri-
vacy e Frodi Tecnologiche
della Guardia di Finanza. Le ri-
sultanze ottenute confermano
quindi l’impegno profuso
dall’Autorità Giudiziaria e
dalla Guardia di Finanza in un
settore, quale quello della cri-
minalità informatica, caratte-
rizzato da evidente pericolosità
sociale, notevole spessore cri-
minale, cospicui profitti pres-
soché anonimi ed intrinseche
caratteristiche tecnologiche
che travalicano i confini nazio-
nali. 

La Polizia di Stato di Cagliari
ha denunciato 300 persone che
percepivano il Reddito di citta-
dinanza. Si tratta di cittadini
stranieri che hanno dichiarato
falsamente di avere i requisiti
per ottenere il beneficio e, tra-
mite i C.A.F. o le Poste Italiane,
hanno trasmesso all’INPS la re-
lativa domanda. Gli indagati
sono accusati di aver ottenuto
indebitamente il sussidio a par-
tire dal 2019. E’ stato accertato
che gli indagati hanno ricevuto
complessivamente oltre 8 mi-
lioni di euro grazie alla presen-
tazione di false
autocertificazioni. I denunciati
sono stati segnalati all'INPS per
l'immediata revoca del benefi-
cio. L’Ente di previdenza av-
vierà ora le procedure per
recuperare le somme percepite
in modo illecito. 600 euro, in
media, è la cifra che gli indagati
hanno intascato ogni mese. Per
ottenere il Reddito di cittadi-
nanza costoro autocertificavano
falsamente di essere in possesso

del permesso di soggiorno di
lungo periodo o di avere la re-
sidenza in Italia da almeno
dieci anni, di cui gli ultimi due
continuativi. E’ stato accertato
anche che alcuni dei denunciati
venivano appositamente in Ita-
lia per chiedere il Reddito e,
una volta ottenuto con le false
dichiarazioni, ritornavano nei
paesi di origine portando con se
la carta di credito delle Poste
sulla quale veniva “caricato”
mensilmente il denaro. Le inda-
gini della Squadra Mobile sono
iniziate circa otto mesi fa,
quando l’Ufficio Immigrazione

della Questura, nel valutare le
domande di coloro che chiede-
vano il permesso di soggiorno
nel nostro Paese, ha scoperto
che molti risultavano percettori
del Reddito di Cittadinanza. Gli
indagati provengono dal nord
Africa, dall’Africa sub-saha-
riana, dal sud America e dai
Paesi balcanici. Sono al vaglio
degli investigatori altre 200 po-
sizioni di stranieri residenti
nella provincia di Cagliari, che
percepiscono il Reddito di cit-
tadinanza e hanno fatto istanza
di permesso di soggiorno alla
Questura.

Reddito di cittadinanza, 
truffa da 8 mln di euro scoperta 
dalla Polizia di Stato Denunciati 

300 stranieri a Cagliari

Crimini informatici, operazione internazionale 
delle Fiamme Gialle tra Stati Uniti, Paesi Bassi e Italia
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Variante Cerberus 
dominante in Europa 

tra novembre e dicembre

L’ultimo monitoraggio settma-
nale del ministero della Salute
e Istituto superiore di sanità ha
evidenziato un miglioramento
dell'andamento della pandemia
da Covid-19 in Italia, con un
calo dei contagi e una leggera
discesa dell'incidenza a livello
nazionale. Resta comunque
alta la preoccupazione per le
sottovarianti di Omicron in cir-
colazione a partire dalla XBB.
Ed una nuova allerta, che ha
segnalato la circolazione in
Europa anche della sottova-
riante BQ.1, nota come "Cer-
berus". 
Secondo l'Ecdc la sottovariante
BQ.1 diventerà dominante nel
vecchio continente tra metà
novembre e dicembre portando
a un aumento dei casi di
Covid-19. La nuova variante
del Covid 19, come segnalato
dall'ente europeo, sembra es-
sere più contagiosa rispetto
alle varianti Omicron circo-
lanti BA.4/BA.5. A segnalare
la maggiore circolazione di
Bq.1 nell'ultima settimana
sono Francia (19% sequenze),
Belgio (9%), Irlanda (7%),
Paesi bassi (6%) e Italia (5%).
Il ceppo BQ.1 è stato definito
"piuttosto preoccupante" anche
dallo scienziato Anthony
Fauci. I risultati di studi preli-
minari di laboratorio condotti
in Asia suggeriscono che Bq.1

avrebbe la capacità di eludere
in modo considerevole la ri-
sposta del sistema immunita-
rio. Tuttavia, "in base ai
limitati dati attualmente dispo-
nibili non vi sono prove che
BQ.1 sia associato a una mag-
giore gravità dell'infezione ri-
spetto a Omicron BA.4/BA.5",
ha precisato l'Ecdc nella nota.
Inoltre, al momento la preva-
lenza di Cerberus "non è abba-
stanza alta da avere un impatto
epidemiologico", ha riferito
l'Ecdc sottolineando che que-
sto avviene "quando la va-
riante si avvicina al 50%". I
Paesi "devono rimanere vigili
sui segnali di comparsa e dif-
fusione di BQ.1 e mantenere
test sensibili e rappresentativi",
ha avvertito la direttrice del-
l'Ecdc Andrea Ammon. Do-
vrebbero anche tenere sotto
controllo "gli indicatori di se-
verità dell'infezione, come ri-
coveri, occupazione delle
terapie intensive e decessi", ha
aggiunto. Nella nota, il Centro
europeo per la prevenzione e il
controllo delle malattie ha in-
fine ribadito nuovamente l'im-
portanza della vaccinazione
contro Covid e in particolare
dei booster: "Si prevede che
saranno necessarie dosi di ri-
chiamo aggiuntive per quei
gruppi più a rischio di malattie
grave".

Covid

In Italia sono state somministrate
4.092.138 quarte dosi di vaccino anti
Covid-19, con una media mobile di
35.944 somministrazioni al giorno, in
aumento rispetto alle 35.486 della
scorsa settimana (+1,3%). Il dato, ag-
giornato a ieri, è contenuto nel moni-
toraggio indipendente della
Fondazione Gimbe, in cui si ricorda

che la platea per il secondo richiamo
(quarta dose) è di 19,1 milioni di per-
sone: di queste, 13,2 milioni possono
riceverlo subito, 1,8 milioni non sono
eleggibili nell’immediato in quanto
guarite da meno di 120 giorni e 4,1
milioni l’hanno già ricevuto. In base
alla platea ufficiale (19.119.772 di cui
13.060.462 over 60, 3.990.080 fragili

e immunocompromessi, 1.748.256
personale sanitario e 320.974 ospiti
delle Rsa che non ricadono nelle ca-
tegorie precedenti), aggiornata al 17
settembre, il tasso di copertura nazio-
nale per le quarte dosi è del 21,4%
con nette differenze regionali: dal
10% della Sicilia al 33% del Pie-
monte.

Monitoraggio indipendente Gimbe, in lieve 
aumento le somministrazioni di quarte dosi

“Che si faccia la Commis-
sione d’inchiesta è positivo,
mi domando: l’appogge-
ranno Forza Italia e Lega
che erano al governo? È un
annuncio, anche se i titoli sui
giornali fanno pensare che
sia stata già depositata.
Diamo fiducia. Positivo che
se ne parli, negativo che non
vengano coinvolte da subito
le associazioni e i comitati
dei cittadini. Chiediamo di
sedere a quel tavolo“. A par-
lare con l’agenzia Dire,
commentando l’annuncio
del Presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni sulla neces-
sità di fare chiarezza sulla
gestione della pandemia, è
Luca Merico, presidente del
Comitato nazionale familiari
vittime Covid che da sempre
chiede una maxi inchiesta su
quanto accaduto in Italia sul-
l’emergenza sanitaria Covid.
“Il nostro Comitato non
esclude nessuno- tiene a sot-
tolineare il presidente- nem-
meno i danneggiati da
vaccino. Chiediamo espres-
samente una Commissione
da tempo, ma non vogliamo
essere solo auditi come in
Veneto. Siamo una parte so-
ciale, siamo l’altra voce di
questa storia e da noi chi si
iscrive deve aver almeno
presentato un esposto”, pre-
cisa Merico che degli eroi
del Covid parla pensando
solo ai pazienti e alle condi-
zioni in cui sono morti. Tra
questi sua madre, di 70 anni,
entrata in ospedale a Ta-
ranto, al SS. Annunziata, per
un’ustione alla mano e
morta di Covid a Grottaglie
tre giorni dopo la data an-
nunciata ai suoi familiari per
le dimissioni. Sui sanitari il
presidente del Comitato vit-
time non fa sconti: “‘Ho
fatto quel che dovevo’ non
vale per tutti. Tanti sanitari
erano con noi, anche coloro

che erano fuoriusciti per il
vaccino o dai protocolli
adottati poi, quando siamo
diventati comitato, si sono
ritirati. Non esistono gli eroi
se non chi è morto di Covid
e bisogna fare chiarezza: c’è
chi ha commesso reati- de-
nuncia Merico- sappiamo di
costrizioni a letto e sedativi
dati con leggerezza, e veniva
tutto cancellato sulle cartelle
cliniche. Ho visto migliaia di
cartelle con pagine man-
canti, cancellazioni, parti di
un malato su un altro malato
o dichiarazioni non corri-
spondenti al vero: come pa-
ziente sovrappeso di chi non
lo era affatto”. Allo stesso
modo si esprime sul ‘proto-
collo tachipirina e la vigile
attesa’: “I medici di base
non erano preparati, non ve-
nivano a casa, qualcuno
dava qualche antibiotico e
quando il malato arrivava in
ospedale era già compro-
messo”. “Questo Covid è
stato catalizzatore di tante
cose. Oxfam l’ha definita la
pandemia delle disegua-
glianze e al Sud posso dire
che le classi più colpite sono
state quelle meno prepara-

teeconomicamente e cultu-
ralmente. Taranto era come
Kabul - continua nel suo rac-
conto - e nell’ospedale dove
si è contagiata sua mamma
“ho visto con i miei occhi
che non c’erano misure ef-
fettive anticontagio. Nel-
l’ascensore Covid passava la
biancheria, ad esempio”. Per
non parlare delle misure per
cui “al concerto affollati sì,
ma sul mezzo pubblico con
la mascherina, ma chi c’era
in questo comitato scienti-
fico?“, domanda con ironia.
Lui, da presidente, e tutto il
Comitato, non vogliono fer-
marsi e arrivano a chiedere
che sia riconosciuto il reato
di tortura per chi, come sua
madre che sentiva al tele-
fono, “per due giorni non è
riuscita a bere perchè nes-
suno le passava una bottiglia
d’acqua”, come racconta. I
balconi? “Una trashata e
oggi veniamo visti come se
fossimo quelli che intristi-
scono, come se fossimo fa-
stidiosi. Come la stampa:
abbiamo avuto un muro,
nessuno risponde più …
.tranne qualcuno”, conclude
Merico.

Il Comitato vittime Covid 
a Meloni: “Bene la Commissione 
d’inchiesta, ma con noi al tavolo”



Qualità dei servizi, Roma Capitale
partecipa a rilevazione sperimentale Istat
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Con tre servizi digitali al citta-
dino, Roma Capitale partecipa
insieme a Inail e Inps alla prima
fase sperimentale della rileva-
zione del gradimento da parte
degli utenti attraverso la piatta-
forma unica Istat.   La sperimen-
tazione di un sistema
centralizzato di rilevazione sta-
tistica della customer expe-
rience, sui servizi digitali erogati
ai cittadini dagli enti pubblici di
tutta Italia, nasce su indicazione
del Ministero della Funzione
Pubblica con l’obiettivo di otte-
nere un quadro chiaro, a livello
nazionale, della qualità del ser-
vizio percepita dal cittadino, su-
perando gli attuali meccanismi
di rilevazione autonoma delle
varie amministrazioni pubbli-
che, non correlati tra loro e
quindi non comparabili. I tre
servizi con cui Roma Capitale
partecipa alla sperimentazione
sono: Gestione Bando Casa, Ge-
stione Contributo di Affittoe, a
breve, Cambio di Residenza-
Abitazione. 

Nella pagina di ciascun servizio,
terminato l’invio della domanda,
sarà possibile compilare in
modo anonimo il questionario di
gradimento Istat attraverso il
tasto “Valuta il servizio”. Questa
ulteriore forma di monitoraggio
si aggiunge al lavoro di citizen
relationship management in
corso e all’impegno profuso
dalla Capitale nel promuovere la
fruizione online delle procedure.
Le finalità: offrire servizi sem-
pre più rispondenti alle esigenze
dei cittadini, abbreviare i tempi
di presentazione delle domande,
ridurre la presenza agli sportelli
(contribuendo, tra l’altro, a con-
tenere la diffusione del Covid).  
Il servizio di Cambio di Resi-
denza-Abitazione offre ai citta-
dini la possibilità di presentare
la domanda di cambio residenza
(se provenienti da altro comune
o dall’estero) o di abitazione (in
caso di variazione della dimora
abituale all’interno dello stesso
territorio di Roma Capitale) av-
valendosi di una procedura gui-

data che ne agevola la compila-
zione.  Il servizio di Gestione del
Bando Casa consente di presen-
tare la domanda di partecipa-
zione al bando per
l'assegnazione in affitto degli al-
loggi di edilizia residenziale
pubblica. Permette, inoltre, di
monitorarne lo stato di lavora-
zione e verificarne l'eventuale
accoglimento.   Il servizio di Ge-
stione Contributo Affitto è frui-
bile esclusivamente in modalità
telematica. Sono a disposizione
dei richiedenti, per avere sup-
porto, sia uno sportello presso il
Dipartimento Valorizzazione del
Patrimonio e Politiche Abitative
sia dei “facilitatori digitali”
presso i Punti Roma Facile.   
I due servizi INAIL coinvolti
nella sperimentazione sono in-
vece: Certificazione e Verifica
Impianti e Apparecchi (CIVA) e
Sportello Digitale. INPS, dal suo
canto, partecipa alla sperimenta-
zione con l’hub delle prestazioni
non pensionistiche e il Cruscotto
CIG e Fondi.

Roma

“Sarò al Teatro India per l'inizia-
tiva “Roma Scuola Aperta”, una
giornata dedicata ai tanti progetti
messi in campo dall'amministra-
zione capitolina in ambito scola-
stico, presentati dall'assessora
Claudia Pratelli e dal sindaco Ro-
berto Gualtieri. Sarà un'occa-
sione per parlare delle tante sfide
che ci aspettano e che saranno un
momento di arricchimento non
solo per studentesse e studenti
ma per tutta la città. Avremo
modo di affrontare anche un tema
fondamentale come la preven-
zione e il contrasto della violenza
di genere, raccontando le inizia-
tive che abbiamo già messo in
atto nelle scuole e confrontandoci
sul percorso che vogliamo co-
struire insieme alle studentesse e
agli studenti, a insegnanti e diri-
genti, alle associazioni, ai muni-
cipi e alle altre istituzioni. Lo

faremo, insieme all'assessora alle
Pari Opportunità Monica Luca-
relli, nel tavolo di lavoro “Siner-
gie istituzionali per la
prevenzione e contrasto della
violenza di genere a scuola: quali
strumenti e prospettive”. È
quanto dichiara la presidente
della Commissione capitolina
Pari Opportunità Michela Cic-
culli.

Cicculli (Roma Capitale): 
“Sinergie istituzionali 

per il contrasto 
alla violenza di genere”

venerdì 28 ottobre 2022

Un lavoro di concertazione, il costante
monitoraggio e la vigilanza, sono alla
base del nuovo cantiere che il Diparti-
mento Sviluppo Infrastrutture e Manuten-
zione Urbana di Roma Capitale ha
avviato ieri sera in via dei Prati Fiscali,
nel III Municipio. L’intervento di manu-
tenzione straordinaria prevede il rifaci-
mento di asfalto e marciapiedi ed è frutto
di una costante attività di coordinamento
tra Campidoglio, Simu, Municipio, im-
prese appaltatrici, polizia locale, Ama e
altri uffici di Roma Capitale. Le lavora-
zioni si svolgeranno in orario notturno
(dalle ore 21 alle 6), per non interferire
con le attività diurne, e avranno termine
entro 3 mesi.
All’avvio dei lavori hanno partecipato il
Sindaco di Roma Roberto Gualtieri, l’As-
sessore capitolino ai Lavori pubblici e In-
frastrutture Ornella Segnalini, il
Presidente del III Municipio Paolo Mar-
chionne.“Proseguiamo senza sosta il la-
voro di manutenzione straordinaria delle
nostre strade e dei marciapiedi. Voglio
ringraziare tutti i lavoratori del Simu per
il loro straordinario impegno, l’assessore
Segnalini, il Presidente Marchionne e tutti
gli Uffici capitolini. Per i primi giorni di
gennaio sarà finito questo importante
tratto di viabilità e proseguiremo ancora
in tutta la città, lavorando di notte per non

intralciare la circolazione durante il
giorno”, ha commentato il Sindaco di
Roma Roberto Gualtieri in visita ieri sera
ai cantieri in via dei Prati Fiscali Il pro-
getto prevede tre tipi di intervento diffe-
renziati a seconda del grado di
deterioramento rilevato grazie al sistema
PMS - Pavement Management System
avviato dal Simu, per la determinazione
delle caratteristiche strutturali di alcune
viabilità della rete stradale principale, tra
cui via dei Prati Fiscali. In particolare,
sono previsti interventi mirati per il rifa-
cimento della pavimentazione stradale, ri-
pristino dei marciapiedi, sfalcio della
vegetazione infestante, pulizia e spurgo
delle caditoie, rifacimento della segnale-
tica orizzontale. I lavori fanno parte di un
finanziamento del Ministero dell’Interno
e prevedono un importo di 2,5 milioni di
euro. “Questo intervento – ha commen-
tato l’Assessore Ornella Segnalini – è di
particolare rilievo. Via dei Prati Fiscali è
un’arteria importante che fa da collega-
mento tra Talenti e Bufalotta. Qui il traf-
fico, anche pesante, è molto intenso ed è
fondamentale intervenire per garantire
una maggiore sicurezza stradale. Le
nuove tecnologie, come il sistema Pms
che il Simu ha utilizzato per il monitorag-
gio, ci hanno permesso di pianificare un
intervento puntuale e senza sprechi. È un

lavoro di insieme e per questo tengo
molto a ringraziare il Sindaco Gualtieri, il
Presidente Marchionne e il Dipartimento
che sta svolgendo un lavoro eccellente e
all’avanguardia che ci aiuta a rendere
sempre più sicure le strade della Capi-
tale”. “Un intervento atteso da anni che fi-
nalmente è in corso grazie al lavoro del
sindaco e dell’assessora Segnalini. È fon-
damentale che gli interventi sulla viabilità
principale avvengano in orario notturno
per creare minori disagi a residenti e com-
mercianti. Sono decine le strade sulle
quali sta intervenendo in Municipio Roma
III come via Luigi Capuana, via Cimone,
viale Lina Cavalieri, per rendere tutto il
territorio più sicuro e decoroso”, ha di-

chiarato il Presidente del III Municipio,
Paolo Marchionne. Le tipologie di inter-
vento pianificate grazie al Pms sono sud-
divise a seconda del grado di
ammaloramento del tratto di strada e sa-
ranno: di Tipo 1, nei tratti in cui sono pre-
senti solo fessure superficiali con
rifacimento del solo strato di usura, di
spessore pari a 4 cm in conglomerato bi-
tuminoso; di Tipo 2, dove sono presenti
deterioramenti più importanti e con rifa-
cimento dello strato di usura, di spessore
pari a 4 cm e del binder di spessore pari a
6 cm; di Tipo 3, nei tratti in cui sono pre-
senti deformazioni e fessurazioni causate
dal carico di traffico con rifacimento fino
allo strato di base di 14 cm. Anche per i
marciapiedi è stata adottata la stessa tec-
nologia Pms e sono previsti due tipi di in-
tervento: rifacimento della sola
pavimentazione nei tratti in cui l’amma-
loramento riguarda solo lo strato superfi-
ciale; rifacimento della pavimentazione
per i tratti fortemente ammalorati con ri-
mozione del massetto esistente, realizza-
zione del nuovo e realizzazione della
nuova pavimentazione. Tutti gli interventi
comprendono anche la pulizia di tutte le
caditoie/griglie appartenenti alla rete di
smaltimento delle acque di piattaforma
stradale e la verifica dell’impianto fo-
gnante esistente.

Strade, Gualtieri sul cantiere ai Prati Fiscali: “Più sicurezza per la viabilità nella Capitale”
Sarà il Simu a eseguire i lavori puntuali 
grazie a utilizzo nuova tecnologia Pms




